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ÀGLI ÈCCELLENTIS SIMI 

SIGNORI ELETti 

DELLA FEDELISSIMA CITTÀ^ DI NAPOLI 

ì). Luigi Capèce Galeòta 
Duca della Regina per lo Seggio di Capanna 

I). Vincenzo Mar. Muscettolà baca di Spezzàhài 
E D. Alessandro del CarretTp 
Principe d* Alessandria per Montagba 

IL Cavaliér ti. Marcantonio Caraff4 

di Traetto per Nido 

b. Cesare di Gaeta 
Marchese di Montepagano per Portd 

D. Ottavio Maria Mormile 
buca di Campochiaro per Portahòvà 

b. Gaetano Verrusio per il Popolò 




kccELlENTiSSmi àìGNOÀt 

Uefìi elogi 1 cui la fvifceràtà divozió- 
ne verfo il mio Angelico Dottore e 
MsteOro SiTommafo d'Aquino mi ha 
indotto a pubblicar colle ftampe non fi 
dovean certamente ad altri , che àlPEE-Wt 

indrizzare ed offrire . Imperciocché ^ avendo 

a io 



I 

10 a teflfer le laudi d'un Suggetto, che pei' 1 
Datali y per nobiltà., per talenti , per dottri- 1 
U;i,.per Samitk , e fioalmente per valevole à 
proteziod preiTù a JDio a quefia Metropoli e 1 
iuo Regno con ifpezialita fi appartiene ; 'J 
quale altro mai piiK rifpettabilc Corpo rin- 
venir io potea^ chd più fda vidtto e k Me- ; 
tropoli veniife a rapprefetuare ed il Re- 
gno? «Si . compidcciaBo adiHk{uef per poco 
Tee. VV. con eflb meco riflettere ^ che , ^ 
fe raltifiìmo Iddio ^ fcacciati ch'ebbe i no« 

ftri progenitori j a cagion di loro moliruo- 
fa difubbidicnza ^ dal Paradifo Terreftre , 
volle porrci alla cuflodla di quello un Che- 
rubino armato d' una fpada di fuoco ^ nel 
^cui nome 5 per avvifo del S# Padre Bemar» 
do, fi rinviene il Sapere nella fua fpada 

11 PoMte ; e fe p«r . comune inai vei^fale Con-* 
fentimento qucflà Eortunatiffima Metropoli, |i 
attefa la dolcezza del clima y la fertilità !| 
delle campagne, T amenità delle Colline, la || 
moltiplice vaghezza de fiori ^ l'abbondanza l 
de' viveri « e di tutte quali i^e 6090 più 
xicercate delizie ^ puote foltanto in queflp 
m(»34o il Feliciffifflii Teff eftre Paradifo rap- 
pretentare; chi mai negar ci potrà ^ che fic 

dal i(5o4 nella perfona del noftro Angelico 3 
Dottore^^ elmo e dichima |)er . conc^iìonf i 

• • • 
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ItìLpoftoliea *( dopo i primi Santi Vcfcov 
JNapoletani ) ottavo Protettore della nofìn 
Heal Metropoli^ rion abbia Voluto il Signo- 
re Iddio dare à ne» un altro Cberùbino , 
che col Alò /opere contro T orrendo mofiro 
deir crcfia^ e co\ potere a lui conferito con- 
tro ogn' altro fmifiro eVedto ci (>rótegga e 
/3ifenda ? Sé pòi egli è vero ^ coni' è verifli- 
mo , clu!. ^qeila Carità Vet^fo Dio e verfo 
il proiUwo^ di cui furori ripieiu i Santi in 
^oefia terra ^ nel pàrciffi d^l tioi ^ anzi che 
|Hinto icemarfi f vieppiù! iit tSi a ^ifmilura 
ii accrebbe i quale affetto ed amofe non 
avrà mai cotifervato T Angélicd^ verfo della 
fua card patria ^ che (in da più di cinque 
iibooli addietro thht li. belk fortol di àppre- 
dargli lai cuna^ .e le fafce J £d oh quante 
£ate ^ é <^qat)to fneglio avr^ il nodro An- 
%t\ìfg alla iua patria ripetùté^ pei* tnoflrar* 
le il fuo affetto 5' le parole fteffe ^ che fu di 
^aa Città prediletta profferì lanzidetto S«Pa- 
dre Bernardo j'.qy andò cosi ebbe a: dire: In 
aternufii non obiwifcat tuì ^ pleh devafà^ bo^ 
norabìlis gens^QlVlTAS ILLUSTRISI Fér 
ilce P Napoli j che fin da principj del 
primo fècolo di noftr^ Redenzione ^ per 
mezzo dello fteffo Principe degliApoftoli il 

facro depo(it($ xicevefti dellar Fede Cattoli* 
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tà 5 eia Cui e:iiandio troppo berté appreili 
defti lo ftrettiffimo obbligo xii fedeltà a' prò^ 
prj Principi dovuta^ ed oh c)uantoppiù agli 
AuguftifTirrìì tuttavia felicementé regnanti ^ 
il cui zelo per la noftra' S. Religione di 
forte (limolo efler ti deé j non meno che 
di luminofiffimo efemplo : Pei cui effec* 
to, avendo Tu e T una é T altra fedeltà ^ 
the tutte è due Vengon da Dio ^ femprct 
tpai confervate iilefe ed intatte; con tuttOi 
ragione vantar ti puoi del pregiatiflìmo ti- 
tblo. di FEDELISSIMA, onde ne vai^ tra 
tutte le altre Metropoli \ gloriofa è fuperbai 
Piacciavi intauro SIGNORI, di adcoglier« 
con quella 'generofitk, che pel fangue nobi- 
liffimo de' voftri progenifori con eflb voi 
nacque^ il picciol fegno di mia dovuta of- 
fcrvanza nella préfetite Operetta , che ali 

£E. VVt eoa tutta umiltà offro y e coniai 

grò ; perchè coù .non arrofflfca di prefen^ 
tarfi a chiunqué pèr eflfer ietta ; mentre ^ 
col più rirpettofò òflequio inclunandomi 
collantemente mi dico: 

Dal Convento di S.Domenlc* Svìagg. 18. Ottobre 17^1 

Dell' EE. VVi 

Umilìss. devoUsi. ohbitgatiss, serv. VBf'i^ 

F. Vinc. Greg. Lavazzdli. 

Se 
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h Provincia Dofflemcsuit de( R«|rno Nii^ 

poli I lerace per altra di Personaggi in ogni 
sorta di scientifica facokk intendeittissìmi f 
come può osservarsi nella Biblioteca Napolitani 
^1 Toppi , altro frìitto dato non avesse alla let- 
ferarìa Repubblica'^ .che il solo S.Toiim)isQ d'A- 
«juino; tanto stato sarebbe sujficiente a far ciiia- 
va ^ostra della $ua ferac^ità., imentre furonp cos\ 
^fumniralnli fé opei^ / che a pubblico benefizio 
compose , che , volendosi delle medesime partita- 
nieote parlare . non l>asterel]ibero Tomi intieri 
ancKe vofumihóà s é, però nói per non defraudar 
re d' un tanto glorioso pregio ìa nostra Patria ^ 

Sensato abbiamo , e cr^do c^iie ^e cc^tenterk 
t curiosò y e^ erudito Lettore , dime tanto sì 
delle opere come delle sue gesta ^ quanto p^tck. 
bastarè per adempimento del nostro impegno» 

Ba Landolfo adunque dell' antica, e nobile fa- 
{nìglia de'CoAÙ di Agiuinp^ e d'altri f^udi/e da 

^ A ^ T^^ 
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Teodora o sia de* Conti di Chìeti , o di Tiatio i 

nel principio del 1C24. o ló. nacque Tomma- 
so (i). Non mancano Scrittori , phe contrastano il 
luogo del nascimento del {Santo (2) • Stefano Sa- 
lamaco nel libro : De yitis Patrum lo vuole Pu- 
gliese • Il Malyenda y e Tommaso Cantipratanò 
stimancjo Aquino nel Lazio, lo dissero Romano. 
Paolo R^gio , Guglielmo rfe Tocc^ , e Paolo Fri-, 
gerioy tutti e tre Scrittori della vita' di S. Tòm^ 
maso, lo dicono nato in Roccasecca (3) . Francesca. 
Grano nel poenietto : De haudihus Calabri e , Gio: 
Xiorenzo Anania nel Jib. 4. della Fabbrica del Mom^ 
do : Gabriel Barrio nel suo libro De si tu Calabrì^e^ 
Girolamo Afarafioti fronaca dellq Calabria j Agazio 
di Somma nel ìihto DelU Terremari delia Caliéria. 
fogl. 18. Lucio Orso, Giovanni Fiore nellaC^/^ 
ina ilhurata . £iia d' Amto JPaniémolog^a CH ìitm ^ 

(i) il Dizionario Istùrìeo ^mptess^^in Idone 
*l7d7. vuole , che Tommaso nacque nel 1*10.6. 
à vestì Religioso nef i &43« Cum varii- sint Seri- 
ptore» in assegnando tempore ^ ^It anno natali & 
Thomse, exa^iori tuo judicio , LeAor ottime ^ 
unum e^ recensitis annis assume t 

(a) Michele Monaco nel Sani* Capukno^€amilh 
)Pellegrinq , € V Canonico Pr^t^lla ii sfonano a farlg 
Capuano . ' ^ 
^ (3) I J^llandLsti ancora lo vogliono^ ^aiQ «| 
l^casccca • ^ 
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f^jUitd 0L assègmoa per patria Belcastro • Ma 

non mancano più eruditi , e numerosi Scrittori, 
cha difendono Napoli come Patria di S« Tpmma- 

so (i). ^ 

Fin dalla tenera età diede a sperare da se il 
figliuolo pose superiori agli altri uomini ; mentre 
grande era V inclinazione alla virtù / e la dispo- 
sizione aU' acquisto delle Lettere • Ricordevoli i 
genitori di quanto ^oro ayè va detto im buon E* 
remita della riuscita del giovine^ pensarono man- 
darlo nel celebre Moneterò di Montec^sii^o , dc-< 
cìochè sótto la diligenza 'e pia direzione di quei 
zelanti Religiosi a i Buoni costumi , ed alle let- 
^^fr desse opera \, ed in fatti negli uni > e nelle 
altre |ion^ picciolo- profitto egli fece . Ma essendo 
gito innanzi negr anni , e pervenuto in età di 
snaggior cognizioa^^ ^ di miglior direzione bi^ 
gneyole , essendo d^anni dodici j ne' celebri , e 
rinomati studj di Napoli, fi^^a^ genitore inviato^ 
dov' egli .cotanto in apprendere le scienze, e con 
si fervente applicazione, e continua s' impiegò ; 
che liOgoi Qualunque altro , eh' era parimente ne* 
' ^ / ' " * A s • me- 

' I II I w I I I ii p M I I IH I I i w 



(i) Vedi la Bolla di Clem. Vili, nelt anno 

'l6o^* noto, che Alessio Niccolò Rossi nel voìff^ 
ifLt steojjdo, Disiert(iziùne, VUL , in au tsamma qual 
si fosse stata la Patria di Tomgiaso , dimostra 
ad evidenza , che fu Nàpoli : Ed a favore di questa 
4^itt4 Jtddifce quindici tScrittori Napolitani y e dician^ 
no ve forestieri • * 



Ti? 
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» iTicdesimi studj applicato, si lasciò senza contrasta 
addiètro • Ispirato da Dio , si vesti dell' Abito* dt 
S. Domenico, che fk Tanno ia43. (i)« Da ciò 
chiaramente si vede quanto vadi errato il P. Gio- 
vanni Mabil.on celebre Monaco Benedettino ^ che 
fondato su le seguenti parole di un antico Mar* 
tjrolo^io del Monist^ero di Montecasino : Nonis 
Marta apud fossam nòvam. Natale Sm Thom4B CoH" 
fessoris viri eruditissimi , gai oriundus de Aquinis 
primo Cassinensis Monachus jaHus^ posttnodum in Or- 
dine Dominici frater Vradicator effeSus sua mul^ 
tiplici y et fruttuosa doftrina illuminavit valde Eccle^ 
siam San^am Dei: lo stima {Mrima Monaco Bene- 
dittino 9 e dopo Domenicano. Ammesso nella Do- 
menicana Famiglia contro alla, volontà della 
sua Genitrice ^ questa per mezzo di due altri 
suoi figliuoli , avutolo nelle ' mani , tentollo ptU 
d'una volta , e con minacce/ , e con gastighi f 
con lusinghe e con vezzi di rimuoverlo della sua 
risoluzione; e comechè in vano, il Figliuolo non 
potendo più soJirire la continua indiscreta vessa- 
l^ione materna , e la penosa prigionia d* un anno 
intiero dentro d' una forte Torre , con un piccio- 
lo soccorso 9 che iugli somministrato f fuggito 4» 

fud- 

* • 



(i) Altri dicono y che S. Tommaso si vesti 
dcir ahito Domenicano nel 1237. o I SS 8. 

Il entri chez ìes Fréres Precheurs au Couvent de 
Saint Dominique 1 Nupies f an Touron nel/a 

Vita del S0n$py^^ 
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'Quella ) %i -andò a ricoverare nel Còh vento del 

sub Ordine (i); ove fatta la sua solenne professione 
ael i(245« (2) parti per Roma > donde il Gene- 
rale lo condassé a Parigi y e da ivi lo mandò in 
'Cplonia sotto la direzione di Alberto Magno il 
ipiìi celebre Dottore ^ che. avesse in quel tempo 
la Domenicana Religione» Colla scòrta,* ed ìnd^ 
rizzo di un tal Maestro,' fece Tommaso stupendi 
progresM • Disbrigati gli stud j per ubbidire a suoi 
Superiori , prese in Parigi nel i^s^^ T insegne 
di Dottore (3)» l«a vivacità del suo ingegno , 
nello spiegare le sdenze ; la sua felicita , nello 
sviluppare le più oscure , ed intrigate ditHcoltk, la 
aiia chiarezza nello scioglierle , la sua penetrazio- 
né., la sim' éirudizioM , il suo mètodo, fàhna sk 
sufHcienza vedere , che la sua dottrina fu piuttosto 
infusa i che ao]uistata i come scrisse it Sommo 
Pontefice Giovanni XXII; nc^la Bolh deHa Sano* 
lìizzaziòne, dopo aver fatta menzione delle Opere 
del Santo : P/irrnm vlia Dei iaudèm Fidei 

diìafatioftem eruditionemque studenium , tiara cum 
4à:€Hs csset^ famosa cum cogsitus ì non ttbsqite spe-^ 

(i) Allora detto Angelo , ovvero Arcange-^ 
lo , a VLorfisa : poi S* Domenico di Napoli • 

(a) C etait vers t an 1344» 

{3) Nettmne i^'óa. rìnunètè A Tommaso V 
Arcivescovato di Napoli , a cui era stato in queWan'- 
no tUtt% da Urbano iK £ nei laés* S. Thomas 
acrit sa Somme » 
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'dali Dei infttsiane ferfmt. Insegnò in Bolofrufl^iifr 
Fondi I in Pisa, in Orvieto , in Roma, in Saler- 
no ^ siccome ne fece menzione il Mazza neU7^/a- 
tia di quella Cirà , ed in Napoli col salario d^un 
oncia d' oro il Mese , assegnatoli da Carlo I. neir 
«nno id7d« come apfMirìsce il documento nel 
Regio Archivio della Zecca lift JB.f ohi, anno 1274. 
notato da Niccolò Toppi nella Biblioteca NapoUtanm 
ficendo ricordo del Santo • Collo stesso splendore^ 
che in Parigi e per tutti i luoghi lasciò contrassegni 
'dii sua santità, non meno ^ che di sua dottrina^ 
Alì^tre applicatola dar compimento alle sue uhi» 
opere, dimorava insegnando, e predicando nel- 
la^ Città di Napoli I fu dal Sommo Ponteiìce al-» 
lora Gregorio X« invitato al Concilio (i) , ci^e 
celebravasi in Lione 1 e non ostante f che da po-« 
co tempo riavuto ai eia da un tocco di Apo. 
plesia , che T aveva tenuto senza sentimento peif 
lo spazio di tre giorni > pure , ubbidendo alla cie^ 
ca sènz^ altro badare , si pose in viaggio; ma ap* 
pena giunse al Monistero di Fossa Nova dell'Or- 
dioe Cisterciedsey che sopraggiunta da infermità, 
fu forzato fermarsi ; ed in poco tempo , aggra--^ 
vatosi il male , mori da Santo qual visse a' 7. 
Marzo dell'anno xd74* di sua età d'anni 50* (a) 

brie- 



(i) Secondo Concìlio di Lione XIV. Genera^ 

{fi) $0« u, nacque M/eL iàa4» e 4^. se naefug 
^el a<?* - • 
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iarìeve ^twpo in con^ooto delle tante fatiche fatte^ 
avendolo tutto Speso > ed applicato in leggere -, 
scriverei insegnare^ e predicare (x). Scrivono al- 
éuni'/icòme Antonini» tiella.terta parte della 

sua Cronaca ; il Villaiìi^el libro nono àcìVlstoria 
di Firenze, Sigismondo^isio nella M. S» Istoria 
Vis ) Dante nella Ct>ìnn»Jia > éd* altri , che al 
Santo ^ stata gli fosse acèeleratà ìa morte col ve- 
icolo 'Ma questo inoki altri niega no aifatto. Nel 
1304. (q) . il Sommo Pontefici Giovanni XXiI« 
lo collocò tra 1 novero de' Santi , e S. Pio V. 
ilei 'I54$7è oràliòy the %t nt celebrasse la festi- 
vi A , e dichiarollo ttAb de* Dottori della Chiesa. 
Urbano V* nel 13 <^^* ordinò che si trasferisse .il 
suo corpo, da quel Mòiiisteio di Fossa Nova in 
Tolosa y e sopra del Sepolcro furono scolpiti li 
seguenti versi: ' 

HIC THOM^ CtNÉRÉé POSITI ; CUI ^ 
' FAMA DEDERE 

- IHGENIÙM^ TEKR» VIVERE > CGELO 
• ANXMAM* 

•''ti SiM> bfaecìó^ dal Capitolo Generale de' Dotae- 
fiicfttii tenuto in Tolosa 1^72. fuaKapoiji donato. 
. f " - -A "4 *^ • Del- 



(i) Morendo Tommaso lOdind.y cAé il svò 
Corpo fosse trasferito in Napoli • Vedi Ros4Ì citato 




Delle molte Opere , eh' egli scrìsse , qui né 
riferiremo il titolo, per. non discostarci dal no- 
stro istituto 9 e tralascieremo le tante edizionr 
se ne sono i^tte , c solo faremo menzione di 
^ella di Roma per ordine del iSosiimo Pontefice 
& Pio V. stampata nel 1^70* 

' • Tom© I. 
Vita J>m TÀMue ìt dwerds tolleila • 

Expositio ( imperfecfla tamen ) in primum, et 
secunduni A(]\^lyticonim cum duplici textus inter* 
pretatione» antiqua , et Argyropoli • 

Expositio in primum et secundum Posterloriim 
Analyticorum cum interpretatioitti^ antiqua ^ et Ax-^ 
gyi^opoli. 

Tomo IL ^ 
Escpositio Hi . odo. JibrQs* de Fjiysieo au^ite <iui| 
Textu antiquo , et Argyropoli • 

Conimentaria in quatuor libros de Cacio ^ et 
Mundo cum.iextii antiquo Argyropoli • 

Commentaria in primum, et secundum de Ge- 
neratione cu^ versÌQi\e antiqua^ et Franci^;:Var: 
tabu» ... 

Tomo III. ^ , " ^ 

T^£xposiuo ia ^quatuor libros Me^eororiMb (yim 
veisione at^iqua, ét -S«a9cijici a Vico Merc^.t9 < , 
In tres iRjfros de Anima cum versione antiqua» 
,et Michaelis Sophiani. . 

Iti parva naturalia *cam versione antiqua ^ et 
j^icolai ZeoQÌceni« . < . «} 

Tomo 1V«. \ O 

Expositio in duodecim libros Metapbysices cunt 
versione àntiqua ^ «t^fiessaiisM^ jC^i^inaUs Mi^ 

♦ • ^ ' ^ 'Digiteed by Google 



tti tte^Aètmt de 9oie ^ et esMitui cmn cofli^ 

ÌSdentarìis Thomas de Vìo Cajetani Cardinalis Saa« 
4li Sixti« in librum de Caussis* 

ToMa V. 

In decem libros Ethicorum ad Nichomacum cum 
yerskme antìqiia» et Joapnis Argyropoli. 

In oAo libros Politìcorum cum. versione anti«* 
<}ua. propriis re&tituta locìs y et Leonardi Aretini # 

Tomo VI. 

• • • • . 

In primum ^ et secundum Sententiamm Magi-*' 

ì^tri Fetii Loo^bardi • 

Tomo VII. 

«Scriptiun in tertium ^ et <juartum petri Lom- 
bardi. 

i:oMO vm. ' 

f Quapstioncs disputata , et Quolibetales . , Y^^ 
IPlacitorum S. Tiioxn». 

Tomo [ 
Sumn)|tk Catholicse Fidai contri Gentiles* 
. . Tomo X. 

cum Comtnen* 
tariis Thomae de Vio Cajetani Cardinalis.^ 
. Expoùtio in Ubnmi JDiaasysii; c^. Divinìs Ho-i 
minibus. . - 

Tom xr. 

Prima* secuod», et Secunda Secuadb cum ConW 

mentariis Thoma? de Vio Cajetani Cardinalis • 

' • Tomo XII. . • ^ > 
: Tertia pars nmimv Theologicè dìrn Conimetfv 
Itariis ThonuB de Vio Cajetani Cardinalis % 

. , ^Ptimie^tairip..^. in .j[ob in ^^<^ Qù,vi§ua^enarn 



Digitized by Google 



ì}aviJis (i), in Càtiticàm Caneiconim , #t Isaiain^ 

et Jeremiam > in Lamentationes ejusdem ^ seu 
Threnos* 

teMÒ XIV* 

Commentarla ih SanAum Jesu Christi Evange^ 
iium semindum Matik^Um i èt secumbm Jommem^ 

TtoWro XVi 

' Catena aurea in quatuor Evangelia ex di(flis^ 
i^andoriutt Patìriiàl milrò ahiiiciò connexa* 

■ " toìsiò XVI. - ' 
Commentaria in omnes Divi Pan li Epìstolas i 
Wt Sermoilés prò tlìiébùs DìÈHninicìs (2) , et prò 
Sandorum sollemnnàtib'às per annum ante hac 
nunquam impressa • _ 
, Tomo KVlfc* 

Òpuscula omnià j et qunedam antehac nunquam 
iihj^iessa: et scriptunì ( ut -disunì; ) Secttadum ili 
quattior I(bròs siertCAKaiilin tA Annibaldum Car- 
oiaalem» 

Gii Opuscoli dd Santo sono i.js/eguenti ; tra guaU i 
pi hi, Wfttri 'i$tÌQ ^f^gnatì cok* ^^tcrisca • . 

S ì. ttniMì mòrèi t^òrUià kwl UrlAfium Pan-' 

tiiìcem Maximum w . r 



(i) Nel Codieè AfA <i A Domemeo Maggio^ 

re trovasi . tà spiega di altri quattro Salmi . Vedi 

appressò. ' 

(<2) i*. tommàso si contentava £ accennare nel» 
te {^ergamene i disegni^ ed il Sommar ig dcScfjnonii. 
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a. Coinpendium Ticologiae. 
g. «Dedamio 4}iiQruAdam Articulòrufa contn 
Gracos f Armenos , et Sartcenos « 
? 4. De duobus prxceptis charìtatis • 
5* De decem legis praBceptis« 
6. De aiticnlts fideì| et Sacranteniis £cc]esi.T« 

* 7* Exposiria super Symbolutn Apostolorum^ sci« 

licett' Credo in Déum (i)# * 

* 8. Expositio Oratlonis Dominici? : Pater osterà 
f 9» Expositio Salutationìs Augclicx . Ave Maitia 0 

lOr Respòfisio de aitieuUs centutil , et 0^0 

sumptis ex opere Petri de Tarantasia • 
II. Respoiisìo de-ankulis 4a# 
la. RespMski de sex ArtiaiKs« - 
13. DifFerentia Divini Verbi, et Humani^ 
24. De natura Verbi intelJedus # 
1 5* De Substantiis separatis ^ si ve de Angelo^ 
rum natura # ' 
^ id. De imitate InteUeifhii contm A venroistds 
J 17. Centra pesti'feram docftrinam retrahentium 
homines a religionis ingrcssu • ^ 
De férkAionm Vint ipirìtualk^ 
f ig. Contra impugnaatM Dei cultum, c| Reli-^ 

* » gionem* 

s<H De Regimifie Jud^omm • 
ai. De forma absoiutionis. 



^i) Prende shaglie iì Ch. Antere dd iiira De 

claris Catechistis quanda asserisce ^ eh ^.Tommaso 

* 
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Expositìo prìms? Decretalìs.1 
. C3> ]^xpositio super secundam Decretalem I 
^4* Tracf^atus de Sortibtisà . 
fi 5* De oifitiis Astrorilm « 
De ^ternitace Mundio 
De fato % . ^ 

i28. Pe princjpio IndividuatìofiìàS 
29. De principiis Naturae. 
80i De £ìite 9 et Esistenda» . 
Ij^i. De Natuìra Matetice^ et Diméilsiomlms in^. 

termìnatis ; 
da. De Mixtit>né Elenientoruin • 
33. De occultis operibus Natunfcé 
34» De motu Cordisi 
35; De Iiistaiitibus ; 
3 6. De Oppositis ; , 
^ 3?» De J>r0on$tratioiiè \ 

3§. De Fallaciis. • 
, 39. De Eruditione Ptiittiputn» 
4a D)» ilegiminìe Prìncipum ad Regem Cypri l 

Que^t'Opeira è divisa» in quattro libri , e dal 
Samo ivk condotta fiiib al meizo del quatto Ga«^ 

pitelo del secondo libro, cioè fino a quelle pa- 
ìrole; Oppàrtumm eft «n umversatiofiè humattà modi'' 
cum deléBationis "prò cdridUr^^f^ kabért \ ut anitnm 
hamnis recreetur. Costa chiaramente tutto ciò da. 
un antico MS. degli stessi volgarizati , che diede 
il Sommo Pontefice Atess^tidro VIL a Paolo Fri- 
gario Scrittore della vita del Santo , mentre nel 
ni^zo del quarto , Capjtolo del secondo libro si 
leggono, nella Aiargiae le seguenti parole. .<2«* 
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mi lì 

V 

'ìomple il fuarté libfo Éel Re^ e del Regno f ipmÌM^ 

ciato dal Venerabile Dcttore Sm ' Tommaso cC Aquìm^ 
fascia compiuto da Fra Tolomeo da. Lucca del me^ 
desimo Ordine y ch%^fu Vescovo di TomeUo : Leggasi 
Gherardo Gio: Wossio «ella Censura al Consìglio 
di Lonigio . Fu questo trattato dei Governo de* 
Princìpi tradotto nel volgare klioikia da Valentino 
iAveroni Monaco di Vallombrosa , e stampato in 
Firenze ^ter Giorno Marescotti nel 15.77* in 8» 
liTeUa Biblioteca Estense evvì un 'Codice , in 
cui si legg^ un sonetto composto dal Santo • Il 
celebratissimo Ludovic* Antonio Muratori nel foL 

n6. della perfetta volgar Poesia dando notizia d*un 
tal sonetto dubita esser parto dell' Angelico y co- 
me pure Gio8 Mario Crescimbeni nel . voi* 4. lib« 

!• Commentar] intorno air Istoria della volgar poe^ 

èia , facendo ivi menzione di esso Santo • ^ 
* Alcuni attribuiscono al Santo il Commento so^ 
pra Boezio , ingannati da alcune abbreviature si 
facevano aaticamente nel Frontespizio delle opìe* 
re ; mentre il Testo , che. forse dovettero avere 
coloro segnato colle sole lettere T* A. 1! interpre- 
tarono per Tommaso Aquinate ^ non avendo co-% 
gnÌ2;ione di Tomniaio Anglico , che forse ne fu V 
Autore 



(i) Circa fanno 1309. Jiorì tra noi nn altro 
y# Tommaso d^ Aquino ; ed a costui può attfihuirsi 
un tal Comrhonto. Ma veggasì a seguente Cataàgo 
de MSS.\^la Liireria di Domenico Maggiore . 
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'Molti sono stati coloro, che han faticato sopar<|» 
J(8 oftx^ del Santo ì chcr il solo mea^KjiqiiiarU , e 
tesserne il Catalogo ^ vorrebbe al sicuro un libra 
a partet* Sì potrà h^t^s^i ^ggcjj^ il P« Rafaello 
SavomroU de' Cbiefìq Regolar^ Teatini Padova^ 

no in Ori. Uter* tom^ IV^ Y^^^* Thom.y il quale 
raccolto un Catalogo di alc^uii^ed ha poi ire- 
piicato lo kesso il P. Ferri ^ 4^ con pii| accuca^^ 
tezza i P« Echard « e de Rubeis» . 

{; ìi T t. o o 

pe^ MiiSf in per^mena delle Opere di Tovaé. 
spaso , che si conservano nella Libreria di 
$• Pomeoico Maggiore di j^apoli. 

In Job se. II. r\. 

• N« B« Super Psalmos gulnquagintàjuatuor cuiq 
memoria Bi Heginaldi de Piperno« 
In Cantica se. 4. n. iQ» cum MS. Callerìi • 
la Isajan oun adnotatione in finìe • 
Super Episiohìtt PjwuU ad Romanos . 
Catena auire^t^ in Mattinimi cum Icone notabili. 

. Catena in Matthaeum/ >ri» tgntmn capita 

Lucre • 

Catena, ii^ Marcum tantum» . 
Catena in Joanittm tantum. 

Quarstiones Disputata? Tom. 3, , et in uno ex: 
^ ip&is Eixpasitio in Boetium Triniuat-. (N.B.) 
. £t opusculum de Natura Materie • 

Quodlib. XII. ubi VII. est divcrsum ab editis^ 
€t XIL Kwìm ia ordia$ « , ' 
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Dpuscula variai ^uoiruin s^c^ 9^ m id^ C% 

in uno ex codicibus qq. disp^ Summa '^ri^ 
nitat^^ et i^iV^ CathoUcd. s^, 3, i9,* 
Officium de Chmti Corpor^ in Breviario MS* 

. in line • 

. In Jè. pionisiiim à^y\^. NpipiP^^V^ 
, De Caelesti Hì^rajcchì^ f^//^ ejusdem Dom 

In p# sententiarum cpm Icone notabili • 

In su senten^^r^mv^; Tomi duo ^ 

In s« sententianim Tom^ diip * 
X II! 4* sententiarum. . • 

V% T% Siunma pt pars cioè: Fr^ris Thomar^ 

.Tertia pars ^ T<xni %. et ia una 1 Si« ^« a^ 

5* legienr: Baptizitur servUs Christi taUs ite. 

S. Thoiiia» de potentia Dei ^ et de, jUkU B^nttiU 

MS&.flùJosopfat . ' 

'P* T. Metaph* cum notS intjrpifetati^nis textus. 
ab JEodem . • " 1 • " ' 

In librum de Cansis « ' 

.In libros Ethicorum, ^to» Ubi super Psalmo?. 

:|7elJa lìbrerifi llTapolitana di S. Angelo » ' 
ho veduto un MS, iiiàtolatp : 
^ Relazione di S« 'Tommaso d' Aquin» eletto 
^, Arcivescovo dì Ifcpoli. ! 

Sta questo con quella del Ttf///?» de Vesco- 
vi Kapolita ni ^gtfo. V' 
Nelù «essa JLibrexia ho veduti inqIti.CoiBnien- 

tarj 
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tarj MSS. sopra la Somma di S. Tommaso • ^ 

Il Monastero dì S. Domenico Maggiore di Ka<- 
f>oli oltre le Varie opere di S. Tommaso trtscrit-* 
le in pergamena dai Contemporanei » e già poc* 
anzi àccetmate, jgode la gloria di conservare il 
avrrìferìto libro inedito scritto di propria mana 
del Santo y che commenta il libro De celesti Hie^' 
Twreh. dal quale ne fii preso il primo foglio y do^ 
ve leggeasi il Fris The de Aquino , cioè Fra^ 
tris Thoméc <U Aquino , e dentro nobile Reli- 
quiario d' Argento iu da' Padti regalato alla Mae- 
stà del Monarca Filippo V. d' Angiò , quan- 
do nell' anno 1702. essendo venuto in Mlipo-; 
li , si' portò alla visita della Chiesa di S. Dome^ 
nico suddetto. £d anche per antica tradizione ivi 
si venera 4ina piccola Cella \ dove il Santo Dot- 
tore abitò ; ed ora è Oratorio privato • 

li. mentovato originale MS. in foglio piccole» 
pp. 140. nel giorno 7. di Marzo si eqM>ne nélla 
Cella suddetta } ma poi si conserva nel Tesoro 
4ella Sagrestia • 

£^ da notarsi y che. Guglielmo .Cave /a Thomà 
Aq* parlando del libro intitolato: Expositio in £r 
VàngeUum Matthxi dice : 

' yy Haec expositio habetur MS. in BìbliotHeca 
I, D. Joseph ValleAse Neapoli, teste Montefau- 
yy con : Dian Ital. p. 304. - 

Questa libreria del Valletta fu comprata dai 
PP* deli-Oratorio di & Filippo Neri ^ ed unita 
alla loro sceltissima y. e vaga Libreria in Napoli* 

Soggiungo una lettera del Rmo. P. Migliayac-. 

oa a me 4u^ftta incotr' era Bibliotecario in SJÒo- 

ttlC- 



• 
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MaggKMre , q da eisa Mikymi il Sqne^ 
fttJdihuÌ.to a Tommaso « 

Jéoho Kev. PaJr^ Lttu Padron. Càh 

SI è finalmenu rinvenuto il Sonetto pretese 
del nostro Angelico S. Tòmaso. ed esistente 
in un Codice di questa Estense Biblioteca • Io 
gliei' ho qui trascrìtto fedelmente y cornei me lo 
ha rimesso il P. Granelli , al quale ne ha S. A. 
Serenissima affidata la soyraintendeiuà do^o dd^ 
j^. Zaccaria» 

- La prego di riverirmi distintamente il P. M. 
ipriore ^ i PP. MM. Mìcò , Santpco ; i FP. Letto- 
li i e particolarménte il P« L* Menasi, o Manus* 
ai f come meglio si dice ^ e il P. Alberti ; e po->/ 
tea dire da capo , come la dice adesso y me li 
riverisca tutti , che a tutti professa e stima , e 
obligaaicuie , ne \ quali sentimenti mi dò pure 4 
fnittaggio di raiFecmtumd sf nza fine , di Cuore 

S.pofa.M9(l^ 8* Agosto 17^8. 

% 

m 

Io non mi rammento del di lei nome ^ 9nd^ 
iarò la ^lirezzion^ fi ^« fiibliotecario 

Wi Migliavacca • 
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Tr^Anto ha virtù liascun quanto ha intelletto 
E ba valor quanto in virtù se s^^de 
E tanto ha Ihor di quanto l'intende 
£ qui^otp la dhonor gentil diletto 

El dileclo gientil quanto ha letfetto 

adorna il bel piacer c^p nel chor scende^ 
Il qua! adorna tanto quanto splende 
Per somiglianza del propiio siJ)ie(fto»^ 
, Dunque chi voi ye4er quanto ,dhonore 
Altrui e degno e di laude perfecSa. 
Miri in qual desio amante ha il core 

Pèrho ^he ejser Éelijce ogni orna aifeda 
Massimamente quel jcHè looore 
^Verap.? adopra taLcpix^oa *3pfi^a. 



Questo Sonetto cosi per V appunto f^omm 
copiato si ritrova a «arte g?»- d^l Cc^ice Esten- 
se IX. A. s^critta aci i347# \f . i- 

Scipione Mazzella nel Teatro delle famiglie 
Nobili di Seggio Napoletane / n^Ue Famiglie di 
Seggio di Nido , arreca nella descrizione che ùi 
della nobilissima famiglia di Capua, una lettera 
sgfitta da S,, Tonijnaafsp fà famoso Baftgi^wanieo 
dì tal cognome , che era stato del detto Sabta 
amicissimo. In questa lettera , ch^ si serbava a 
suoi tempi dal Conte D. Giovanni Altavilla 
scritta nei 126^. in una carta minor che in me^ 
zo foglio; che indirizzata era al sopradetto Bar- 
tolommeo di Capua ; #«épef soprascritto : 

„ Al «wgnitoo mess^ Qartoiommeo di Capuat 
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me 19 )^ 

£ la sottoscrizione dicea^ o parca che oices^; 

,f Mastro Tomimso da Napoli • 

( Veggasi Alessio Niccolò Rossi nella Disser- ; 
tazione Vi{I. ) f ì 

Questa lettera allegavasi dal Afazzella in un ' 
tempo , che poteasi sapere da tutti i Napoletani ; 
che il detto autore potean tacciare di menzt^^ ^ < 
se vera stata non fosse ; e veniva serbata da un 
Signore di Capua^che a tempo suo venne a mo- 
xise ; onde veiissimai riputar si debbjs • \ 

Neir anno 1^64, avvenne fra i molti tumul* 
ti I e rivoluziqni di guerre un notabil ujiraccH 
lo del SSf Sagramento in Bolsena « che fq cagio- 
ne d' introdurre una nuova festività nel Cristian 
si^simo; Imperciocché dubitando un Sacerdote , 
mentre celebrava la Messa, nel romper T Ostia 
Sagra , che cola fosse veramente il Corpo di Cri- 
sto , ne uscì vivo saiigue , che in più parti tia- 
ce a corporale , il quale fattosi con gran mara- 
viglia condurre Urbano Papa IV.9 dai Vescovo 
d'Orvieti, ove aller dimorava, con solenne pomif 
pa accompagnato da tuttM Frati, e Chierici, che 
Go\k erano , nel Daoaaj[> ài «ssa Ci^tk il jripose » 
é, comandò che ogni anno solenne festa di tal 
successo celebrar si dovesse , e ne compose jl! 

OFFIQIO Ih GLORIOSO S. TOA|ASO DI AQ.UINO ^ 
«HB ALLOaA con GRAN FAMA' Vt SAOTITA* , B 

OOTXl^INA m ORVIETO ALBERGAVA (l)^ £ Col 

Hi Sug- 

' . ' 

(^i) Raccolta di tutti i j^k momofi Scrittori 
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p.t^6j0 etc« fe^ur. Cbùstum Domtaum ap^(( 
Neapolim in tempia^ D« Donimici sub imagìne 

Crxiciiìxi , vivae vocis oraculo cou^probasse doT, 

^ psiSTi ec. Si trova questa Bolla ne) tomo V. del 
BoUario {ìomenìcano, e nei toni. Vi|4. o^e (onsensi^ 
Bullarumi e si nota che^a questd 9oUa si sQftoscrìs- 
sero i Cardinali tutti phe stavano in Roma al num^ 
4i 35* \^ ^àtto non solamente vien^ contestato 
4di 'Sommi Pontefici riferiti dal Bremond nei Boi-» 
larip deir Ordine tomo V., dove fa le note alla 
é^t% ^lia Mtìr^Ai^^ c)i PÌq V. ftft ben anch^ 
dàgU antìdht Scrittori riferiti dal medesimo Brer 
xnond nelle uot^ alla Bolla di Qiqvanni B£TTQ 
XXil. nel tonto fiei medesimp fiolUqrio » ^ 

^uale Bolla incomincia ReJemptionem misit Domi-' 
nus et€. £ COSI cbiiidesi 1^ bpc^a a4' Autore deW 
le Lettere Gitidai^e > e si' confuta la derisione 

de' libri intitolati Ceremonies ,ct Coutumes de tous 

Peupks du Monde nella a. p« del tomo primo (i) ^ 



V (i) Cirémonies , et €ùutumes de tous hs peu^^ 
ples du Monde ^ avec Us Jigures de Picard ctc^. Xi,^ 

Li detti tu voi» sogliono ^ssér ligati in VIL 
Kel fine del primo si dà sagguaglio ( dalla pen- 
sa di uìi Olandése ) de) & Kosario della Con- 
fraternità , e di S. Domenico . 

Nello (tesso prìtno voi. cioè nella a. à»\ 

' ' ' y " -.7 . In 
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Negli atti del Capitób Generale dell' OriHné 
Domenicano tenuto in Roma; nell'anno lóia.si 
leggono queste parole: Dnmmaaàis <ùe 19. me9^. 

si^ Januarii xóo^* ^^^^^ 3? record. Cle^i 

In una not» (a) ( Dans tEgliu dt S. DmoAai^ 
fue Majeiir ) le SanBiMStmo Croeefi^io Je Naple^ 
est de ùois : mais le ffrossUrtti de la matiere ne 
bi bte rien de sob mnite^et la reeonmUssatKe fu^ii 

témoignd a J*. Thomas d Aquirif jen It remerciant de 
é^s ieaux y €t salutcdrts ecritSydoit redoubler le zi^ 
li dk €eitx gui visiteni la Chapèlle pà il reside # 

Nella nota (b) Les fausses Relìgions ont aussl 
aitribuc le don da la parole anx representans de Uurxf 
(Reux* On en troupe dee exemplee dane f Idolatrié 
des Ind'uns . Autrefois la Junone de Veies declarct 

ipi elle vonloit, iien alìer a Ronu ^ ler^ fuan lai «| 
jfff la propositioné 

Un autre Crocijix de Naples eut une longue con-* 
ference avec le Pape Pie V. eoa lieutenant ^ Un au^ 

tre j aussi de la mème ville , auroit perda la lete 
d un eoup de Canon^ il ne £ eut iaissei au pll^tot^ i 
mais il en perdit sa emronne. 

Voh primo p. 2. pag. 106. » . 

£ pag. iia. Il Crocìiìsso di & Agnello Mag^ | 
giore VMfne anche derìso • l 

Domenico Gravina nel Cheruhim Paradisi dis- 
se : Ter a Christo Domino eommendatam faisse Do<f \ 
éìrinam Thomd: refemtnt Auftores . 

Cioè in Parigi ^ OrvietQ^ ^ \ Si^fue con^ \ 

eikantui appanmis tmeilogiéCi 

m 
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mènh Papa VlUm dò lUusirunma Cìvìrate Neapé^ 
litana y approbante , oc' laudante éoJem Summo Pon^ 
tifice , Sanfium Thòmam Aquinatem , Do^orcm An-- 
gdtcum j nwUm' PùtfoÀum ^ Protélhrefnque adscitum 
Jkisse eie. E da quell'annò lóo^i fu riconosciuto 
S. Tommaso pei* ottavo Padrone di Napoli ; ^ 
dali^ EccelJéiìtìssimo Signor Principe di BisignatiQ 
D. Tiberio Carrafa se ne fece battere in npiemo- 
jria lina grossa MOheu col rovescio di Napoli (i)» 

Nell'anno 177^. tiscì un labro intitolato 

Discorso istorico Apologetico sopra T inv?:nzio~ 
ne filtta nel M^>njstero ài Fossanova della vera 
Testa ^dell'Angelico Dottc^ré S* Tommaso d'AqiTi- 
no, e sopra la prodigiosa liquefazione del di lui 
grsGSBO^ é sangue^ Opera del Dottor Dé Tommaso 
Magnoni Valenti: Stampato in Bologna nel sudeito 
anno 1772- nella Stamperia di Sé Tommaso di A- 
^uino« Al quale librd fioi altr^ rispósta non da- 
remo che quella , che dal Maestro della i>inago- 
igk iik data già al Conciìio. de' Farisei : Si ex 

hoiiunjblls consiliiim hoc , àut opus y dissolve- 
vi tur: si varo ex Deo est, non poteritis dissol- 

vere àHod ne forte, tt Deo .repugnare videa- 

mkii . Afk. 5. iTé 3^?. 39* 

Concludiamo la presente breve notizia con 
Aie epigrammt fatti dal Padre Francesco Fracassi 
Romano nella Vita di S, Tommaso in versi eoa 

B 4 Na- 



(i) La Moneta si conserva da me V^G.L* 
Vedi V^le P^^F. 074. ^741 0754 
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tjfapolì favellando • Il primo si è ; 




Qùid juvat equoreo ludentem ìa littore solem 
Cernei^ > libi tremulo hitnìne pellit aquas ? 

Aspice quot radios oriens sol fuodit Aquinas 
( O Sorsi )ve gremio sasoitiir ilk tuo^. 

£ 1 secondo : 

Thyrreni Regiftà ifiarìs > clii siìodita fetvit 
Tethys , et angustos abluit unda pedes ^ 

Frìn^ìpibus numerosa potentibus, aucfla coroni!^* 
Plenaqùe «Uvkiis, plenaqiie delliciis . 

Plurima Parthenope ne jacfles: Patria Thontx es( 
Sufficit iioc uttnoi^ ooetera ^spicksv 



te da Camillo Tot ini: Terza impressione : In Na«> 
pdi per Ottavio Seltiino itfss^b e di nuovo ^ntth- 
la Stamperia di Gio: Francesco Paci 1703. in 4»' 
facc% lOQ^ 103. dove rifeùsce T oiferte > che a* 
sàoi tempi eraòO state 'com(egiiat^ al Santo da 
varie persone Illustrissime > e da altri nobili Ctt^i* i 
tadini Napoletani, dice ^ che: 

La Gran Corre della Vicaria donò tàii collana, it 
di molti pezzi lavorata con pietre di Giacinto ^ 

maJft pèrlè^ à>1t un gioiel/o pendente di Breccione 
V KUBINO GRANDE , intagliato a Sole ^ com ' 
^ perle pendenti di molto valore \ # 



AGGIUNTE^ 
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. Oa.q^esta memoria pr^pdonQ àìcwi motivo ii| 
asserire» che questa sia la collana » che oca ve- 
* desi in petto alla statila di S« Tommaso di Aqui^, 
no la quale coaserva^i (i?l T^^cmpq, dcU'^rciv^^ 
$covado4 



DIPLOMA m CARLO I, 



EX Reg. Serenissimi Regis Caroli I.Sign.L,Bt 
f« jiab^ntuf litt^rx hujusmodi ^ Iteni 
$criptum est eisdem R. C ìdes^i eisdem Dohane- 
riis » et Fundicariis Neapol, Cum Religiosus 
vir frater Tl^omas de Aqiiiao diledhis nctsterajmcl 
Neapolim in Theologia legere det^at , Nos volen-* 
tes «ibi ^xhibere ^ubsidiun^ 49 ^xpensis t 4^t.pro- 
pt&( hoc de una vocja èuri' ponderis generalis prò 
quolibet mense quamdiu ibidem legerit sibi prò- 
videre vejiipus • f ideJitati vestra? sub p?^OA dupli 
quantitatem jpsius precipìend^ mandait^us quatenus 
ad re^uisitipn^m procuratoris Iratrum ^jiisdem pr- 
dinis 40 ÌXc^fq vel Cfrti nuociiejus de prxfjida (i) 
uncia auri ad g* pf singulis mens3>us doneq idem 
Fjater .Thomas iljidw legerit pfocuraitorì y vel 
ejus certo nuiicio prò eodem.per. (H^aneìriosl!^9^ 
polis de pròventibqs dohanx quam anno proesenti 
piiue indit* exer(:erint qua? sunt, eruiit per ma* 
BUS eorum sine difficultate qualihet sat&iieri far 
pati? • Ilece|)tiu:i |)raeseotcs ìitteras,^ ej de hiis 

* 

(l^ ^ion^o Chiarito ncì (omento, jpa^. 
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dederìt idonéam apodixam non obstante mandatd 
aliquo vòbis faAo per quod eiFeftus prìmitium ^ 
ìmpediri yaleat^ vel diiferri • Scituros ^ quod si 
dUàtionem^ vel defecfhim ultra debitum commi-- 
seritis in esecutione praesentium praeter dicflam 
penam dupli quam a vobis extor^ueri infallibili-» 
ter faciemus indjgtiationem noMram exinde incàr-^ 
ratis . Datum Neap, per eundem ea« m^usis pdlo-j 
hns KV. ejusdetn ^ ' ^ 

Pneseris copia concordat omnino suoi 
^ Originali ; quod asservatur in Archivio Regtp. 
Sidx j et refertur. ^ Toppio in" Bibliot» I^eap» 

p aliisque . 

Inscriptio ante Scholam S. Tftomée , que, txtat 
prope jamam CenMi Dominici ìAajcris y atque. 
pluries ex PP. Consilia addiUa ^uit F. Recenti J 
est hujusmodi % ^ * 

• *» 

VlATOK HUfEf INGR£PI£NS y S.ISTB GHA- 
' BfUM , ATQ* VfikEXAKte HANC ÌMAGÌMBM^ / 

i^t CÀthedram hang, in qua SEDENS 
magnus ill£ magister pivus Thomas ^ 

DS AaulNO NSAPOLXTANUS^ CUM 
QVSNTE , UT PAR ERAT , AUDITORUM CON- 
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JiNIVERSlTAS NEAP. IN S. DOMINICI C(ÈNO* 
filOi £T SÌLRIES PROFESSORUM O. P. 

W B aoM tc?a» ad. idi g. Regia stiidiait 

JLX seo publica gymnasia f c* Uiitvecsitas Nea-s» 

politana sakem qiioad Cathèdram Theologìae in. 
hoc flolruere Caenobioi qm ìnvisencia» ^ .fp» 
stanranda speculo XV. ssrpius accedeba^t Alphonsu» 
Pfimus Aragoneus: Atque ab anno 1513* prò Ic^. 
élìoiiibus in iJlis exercendis HeAor Cara£» Roba* 
rum Comes Auditorium duplex ^ seu duas amplias- 
sìmas scholas erexit ; ubi nuac exuoc oratoria'. 
privàim iMdbrìimi. Deinde 4nikO 17011» ad hot 
; ipsum Cjcnobium eadem publica studia rcmigra*. 
funt ^ et tandem 1735* «dveniente Serenissimo 
Carolo Borbonio ^ itenim prope Urbis 01^4)19- ■ 
( quemadmodtim aana i<5i5. ) ad imìptcm lUilf 
plitadinem fitemot mollata (i)é 

Interim ne Antecessorum ex nostro ordine in 
jpubiico Gymoasio , et in Cathedra ia» Thomar ^ 
tm in «jùsdem Angelici, sententi^ > quam ail te^ 
xtum ipsius, memoria protinus tecìdat^ en i§$o^ 
jrum seriesi Cs 

Séteuh XìtU 
S. Thomas de Aquino a Carolo I* accersitusé 
£* JBL^inaldtts.^» JE^perik); qui fxot aodus &Tiidi^ 
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ùi^ mquè &d tticirtem , et kabuit omuià {psiu| 
scripta • 

t> Joànnei dfe Neìkpoli primus , et scciindus « 
F. Petrus de Penna 

Oominicos de StelleDptrdSs Cappella&iis A&jor; 

studìorum praefecflus (i) • 

r% Joahhes Maria de Valle Fi M-fmr f« Pam*^ 

fife Franco p. x6^* 

F. Bartholomeos Sibilla tde MónopoM 

K Marcus Marddr della Sella 

F. Stephanus de Cajeta bìijus nominis prifnitt^ 

¥. Fxanctsens Sécwé de Nerìtoaot 

>Sx^ìih XVl. 
F; Vitus t/ujpiui de Matera 
F« Gaiftfur de Carni bsque ad 1 5if . 
F. Antonius y ve! Ahtbninùs de Cajeta Professar ^ 

Parisimis ^ et M^poiiitaiitia 
F« Anlan«it Ma»ft& de Maftfm .1530. 
F. Stephanus de Cajeta secundusw 
F^ liìerQnimitt di Mmiofioii 
F. Stephanus de Cassano i534«: 
F. Theophilus de Tjtope^ 
-F* Jordanus Crìspb w>i Obtar Apn igtfft: • 
F^ Marcus de Neapoli ifo^Y?/ B/^/. / soa» ' ' 
F» Marcus Plagese de Castrouiam Fferaie 
,14^0» Obaif igdpir 
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Matthias Ivo Aquarius , seu de Aquara 1570; 

Hìeroniinin de Pontecìirvo ^ V, (:ampognajm 
in vit€ ti.everéntS!tsimi ConstaéiUs . 
P. Anibrosius Ybones ^ Fk>ruit 1580, 
F. Michael de Neapoli 158^. 
F. Antoninus de Camarota ^ Obiit 4, Mart#i 580^ . 
JT. Amtrosius Pasca pubJicus h^Aox 
F* Pesnis Qrispo • 

F. Seraphinus Rinaldi de Nuceria in Gaifat S.Tlia; 
mae t^tf^j. Obiit 1^27, 

F* Joannes de Alont^corvino Obiit 8t Martv 

Ambrosius Cordova Neapolitanijs ^^321^ 
Joannes Tricasius 1626.^' ' 
F. Dotniniaus della PaduI^ V 
F. Dominicus Gravina ' ' - 

F. PauJus Minerva Barensis 
F. Tliomas Manca de>phido Cathedraticus Piimi^ 

rius TheoJogiap in Universitate Neapplitto» 
F* Dominipus Grì{^ 

F* Hierommus Santa guida in Regia Universitate 
. publicus , ac prinm»!^ Tiieo^ic» facultadi' 
Cathedraiicas • 

Joaams de AUamura «nior in Catiiedi^ jttxtn 
sententiam S. Tbomst^ 
F# Ignatius Genntìus . 

F. Aloysius de Pliilippis in Catliedia iurta seMt 
tentiam . 

^^^^^ ^ìjiiil 

in Cathedra juxta seo, 
• teatian ^ ' ■" . ^ \ 

I F. ' * 
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VincMthis 4^ Sihri^ in Geiiiedct lul «Mtafll^ 

. Sf Thamae . 

f « Joannes de AUamuxa Jimtor in eadem Cathe? 
dra ad teictum; quse ipso lejgente fa^t Mt psi«> 
maria » et perpetua , ci^ni anti^uitus fuis&et ad 

. quatnor aimos « 

F. Thomas Amaria 9^^^^^^ eadem C^thedri 
« ad textum • 

Sdento TtfUfm^t K^UU 

V. Casitnixus Vitagiiana . 

;p« Thomas Milante 

Cherubinus Pelfcgriao 
Albertus Sacco {^apolitaaus f 

Wé AdeodutuB Mtnme Apulo^qui ab amie i7^^i 
eandem textus Cathedram «umma cum l«u<j^ 
obtinuit , commutata bora vespertili^, ia matu- 
tinam • Deinde habuit iP^ari^m ^ ' 

7» Cberubiaus SakfnOf . 

Furono gli Studj aiitichissiiiii in Hftpoli, é bw- 
chè vi sia^chi loro dia Tessere sin dal tempo di 
{Àìpie ^ ttiiiato dall' cradito Pietro JUsena favch^ 
loso , ad ogni modo non si può negare , eswrvi 
sia dal tempo di TITO , come appare da un» } 
Isciiuofie Greca ritroyata fiveaei la Chsaaa lieUA' 
SS. Annunziata, ed interpretau dal Falf/ù, e da 

alm Autori t 

Ricevè la sua UnJversitk r^Ia , e tnold pri- 
vilegi a tempo di Federico IJ. Imperatore , eoa 
<^r ftoUo a' migliori I^etterafi. di que* tempi. * 

l^x^no questi stitdj anticamente in S» Andrea a . 

•» 



Kido ( «ggìdi S. Marco d^'Tayeroari ) govejraa(ì 
4al Giustiziero de' studenti • 

Poi furono nel cortile , e ne' Chiostri di SfOo? 
inenico Maggiore t 

£d indi nel i6t$f dal Conte di Lemos Vicf^rèl 
trasportati fuora la porta di Costantinopoli • 

Ritoroafono nel i?o|. ia S« Domenico* 

Nel 1735.51 rimiserp fuora la port£^ di Costui 
linopoli • * 

Finalmente nel 1776^ furono tititfafìtl al f4 
Qodi vecchio I oggi ^S. ^alvato^e^ 
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Numisma, quoo !n fronte exhibetuk , 

sencum lest j sed inauratum y anno ido4« cut ante Ti-^' 
ber io Carafa , Bisiniani Principe , excusum , cum J# \ 
Thomas Inter septem primos Civitatis Neapolitanje 
Fatronos fuisset accensitus : In cujus antica parte 
insculpta visitar effigie s ipsius D. Thom^e Aquinatis^ 
cai aJjeóìa pars versus 13, Psalm. 103, De fru- 
(flu operum tuorum satiabitur terra: Postica vero 
pars NeìffoJim^ ut nane temporis cernere erat , re- 
pTéCsentat y cum initio ejusdem v^r^i/^ : Rigans mon- 

tes de superioribus suis • 

C >. «. SUG- 
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SUGGELLO DOMENICANO 




Antichissimo Suggello della Provincia Domeni- 
cana del Regno di Napoli, con il quale si espri- 
me il CORPO DI CRISTO che dirfonde il sangue 
nel Calice, perchè S. Tommaso d' Aquino spe- 
cial decoro di tale Provincia compose 1' Ufizio 
del CORPO DI CRISTO : Anzi lo stesso Santo vi 
sottoscrisse questo verso: 

ASI>ICE MORTALIS PRO TE DATUR HOSTIA TALIS, 

Il mezzo busto di gesù' cristo vedesi ancora 
nelle antiche scplture , e pitture in petto a S.T.om- 
maso per la stessa ragione : Anzi sino al secolo 
quintodeciiuo si pose nella maggior parte delle 
Òstie . Oggidì in petto al Santo vi si pone il 
SOLE, ch'è la sfera, la ^uale contiene il SS. Sa- 
gramelo. 
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ALL' ANGELICO MAESTRO S. TOMMASO 

D' AQUINO 

♦ 

'fillodi Landolfo d^Prineipi Longohgrdi CmM J Afuino^ 

t di Teodora Caraccioli de' Princìpi Normandi 
Hegnaati nelle Du^ Siàiie 

DiMndente pér lima Patèma da Twimasù Conte 

di Somma 

Laogoitnente General delt Armi di Federigo L 

e ' da Francesca 
Vrincipessa di Svevia^e Baviera Sorella di essolmperadore 

Pronipote di Federi^ I. Nipote di Arrigo Vi. ' 
Congiunto in terzo grado con Federigo II. Imper adori 

Discepolo di Alberto Magno ^ Maestro di Egidio 

Colonna, 

^Prescelto ancor, vivente Rettor degli Studj Ago- 
stiniani* I ' 
Maestro nel!' Università di Parigi Laureato dan- 
ni venticinque ^ 
COMMSNTATORX' de' Libri di Aristotile in Lezio- 
ni pttocentonovantuna • 
Due volte del Maestro delle Sentenze in Qui- 
stioni cinquecento settantotto, 
e in Articoli dumija novecento trentuno < 
AUTORifc di sessaìitatre Quistictai disputale iit^ciit* 

^ecento dieci Articoli. / - 

, C a U 

Digitized by Googl» 



ma 36 )^ . 

Di Dodici QuoUibetì in centotrenta Quistioni ^ e 

dugento sessanta Articoli. 

Della Somma contra i Gentili in quattro liibrì ^ 
e quattrocento sessantatre Capì. 

Della prodigiosa Somma Teologica tripartita ia 

ciaquecentododici Quistioni , 
ed in Argoilienti diecimila , in Articoli dumila 

seccntocinquanltadue . 
Di quarantatre Opuscoli ; e di Sermoni dugento- 

ventuno • 

Sposi TORE delle Lettere di S. Paolo , e d' altri' 

Libri Canonici 
in ottocentotre Lezioni , e Capitoli t. 
CoMPiLATOK£ di Santi Padri quarantuno sopra i 

Vangeli 
' nella Catena Aurea; 

. Autore della Messa , e delt Uffizio , che ceìehrà 
' ' la Chiesa * 

nella Festività del Corpo di Cristo • 

Scrittore nel corso di anni venticinque di tutte 

le ^divisate Opere > 
Tradotte poi in Greco, in ebraico, in Cinefse^ 

in Armeno , ed in altri Idiomi r > 
lNT£Rr£TR£ fedelissimo di , Sb* Agostino , e Prìn- 
cipe de' l^ologi Scolastici . 
Lodato da Cristo in Parigi , in Orvieto , in S*^ 

lerno , ed in Napoli : > 
ìid istruito da Maria, dagli Angeli, e da' SS. Ap-. 

postoli Pietro^ e Paolo» 

Te- 
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.Tenuto in sommo pregio da nove Santi Cunonìzzatì 

Ti fra Questi da S. Filippo Neri solito a dire , 

che ne' Libri dagli altri Santi 
Irovav^ 1q Spirito di Dio , ma nella Somma di 

S. Tommaso 
Ja vena deUo Spirito di Dio: 
Pa S« Francesco di Sales , che lo chiamò il mag- 
gior Dottore ^ 
che sìa stato giammai : 
£ da S«Andirea Avellino , a cui inlermo apparve, 

e rendè 
inaspettatamente la sanità . 

]S!nmmato da ytntiiinqut Sommi Pontefici : 

t ^uali dichiarano la di Lui Dottrina immune 

d' ogni ei-rore , infusa ^ 
fil prima dopo is Canonica ^ Inconcussa y sicuro 

chi la segue ^ 
sospetto di errori chi la impugna i 

^doperaio n? Sfu^ della Fede in dnjat Coneilj 

4umej}id 

Dal Jjjipnéitf IL contra i preci, dal Viennese con» 

tra i Beguardl, dal Costanziese 
contra Hus , e Wiclef, 
9Q»| Fiefmtim y che con la Dottrina di Lai rìu-« 

ni i Greci convinti 
^^'^^^ Chiesa Latina , e ne ridusse in Canoni le 
^oteoxe intorno a' Sagrameati ; 
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Uns SùTélla £ Sm Tommaso Aquino y entrata heU 

la prigione , dove il Santo era chiuso cC ordino, 
della Madre ^ e de* Fratelli f per frastornarlo clalm 
tidea di ritornare al Chiostro ; fu dal medesimo 
persuasa a farsi Monaca ; il che di poi eseguì , e 
fu zelante Abadessa mei Monistero di Santa JMU* 
ràr di Capua . . , ^ 

m 

.SoL il» Vttft S. ThoQUB Aqu. c. zi 



INTEIH,OCUTORI 

S. Tomaso d'Alvino i „ 



s 



♦ « 



Digitized by Google 



\ 

I 

S.ToM.Tp\Al profondo, di questa, tecur^ M t^pi 
\. . , JL/ Pri|iotf Slipplicè*l%,^i|jà6^ io griai^» 
Tu r orecchie •Divine 
Pietoso a me rivulta; 
Tn la mia vopei, e le preghiera ascolt»* 
Ecco , che i miei più cari ^ 
I più congiunti o stretti 
Per sangue e per amor , Madre , e Fratellini ' 
Tutti mi stanno incontro, e fan disdetta 
A quei giusto clesire^ 
Che ho di Te ognor segoiré 
I,«a dove il tuo favor m'invita e chiama^ 
£ sai che questo fioU' altro brama* 
Sai f che r alma innamorata 
Deir Amante aio diletto «r 
Tutta speme t e tutta aifelt^ 
Sol desia volare à Te : 
Come Cerva, che piagata 
. Sitibonda 
Brama V onda , 
£ al ruscello volga il pì^; 
Dunque^ o Fonte perenne 

Di grazia^ e di bontà ^ perchè non spegni 

Quella sete sì ardente^ 

Onde ¥ anima mia languir si sente \ 

Quando iìa mai ch'io torni 

•Al ntio sicuro albergo , 

Al Chiostro a n;e diletto^ 
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£ t» gti Anuci tubi abbìs ricetto I 

Ma quale non usato • 
Fragore ascolto ? le ferrate porte 
£cco aprirsi : che fia ? chi a me s*aoeoita ? 
Sor, Un'amante Sorella, 
Che da pietà commossa 
Del tuo si lungo afFanm 
A te viene a recar pace e conforto p 
£ libertade ancor ^ se libeitaée 
Punto t* è cara , e un* ostinata voglia 
Di penar , di languire 
«Mo« ti spigne a spre2zar lano consiglio» 
Caro Frate! , deponi 
Queste spoglie sì abiette. 
Queste di poveri lacere insegne. 
Bello è servire a Dio , 
Amarlo è dolce; lo Mn£eisa autor 10 1 
Ma chi amar Lui ti vieta ? 
Chi Lui servir contende 

Tra gli agi ancor delie pacerae case } 

Senza soffrir disagio 
D'interrotti ripesi 9 
£ mendicato vitto , 

Da caldo e gelo in umil cella afflittp,2 
Basta, che accendasi 

Di Santo foco 

Un puro coie, - - . 

Che in ogni loca 
Il Creatore 
- Può ben amarv 
Ni solo i rìgidi ' 
Anacoreti - • 



Là su le stelle vv!^/ 
Contenti e lieti 
Tra r alme belle 
Uaanei * ttgmi\ 

fftiXoM* llJCdelusa Sorella j o sccmsigliata-! 
Deh come mal compremtt 

2<'iii«ébbil vi rtli tia ft Unno amore 

I prodigj , il valore ' - ; ^ 

Non sai , che un core acctM 

Di queir alma bontà , somma | infinita , 

Che ci dàs spirto e vita.^ 

Con A fei vk(a brama 

A Lei tjnirsi agogna , . > . 

Che dovizie , ^ piaceri odia | e dispretza p 

E sol disagi , e povertade apprezza ? 
So^9 Ma non sempre è concesso 

^ir Uom ciò cM desia Spesco a Vktude 
Vùttà resiste, e al buon voler s' oppone é 
: Tu in balia de^ Fnuelli 
E delia Madre in ira 
Qual hai speme d* uscir da queste murai 
Cangia, cai:^ pcnsier. 
Per tua ventum» 
ÀTOM. Qual ventura miglior sperar poss* io ^ 
Che quando in me s* adeinpie 
U gran vfkr di Dio? cosi sovente 
L anime più dilette 
Il buon celeste Padre - 
Tra V angustie e i martiri 
Di purgar si compiace, 
E prova hr rdà loro fe'maee» 
SORt Ma questa prova^ oJDia, quante è peml 
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'S.ToM. Giubila ne' travagli alma amorosa « 
Non è ver , che sia tormento | 
Anzi è gioja ^ anzi è, contento 
Il perìar per Dio «Signor. 
Tra gli stenti y e tra le ^nè j 
Da conforto il sommo Bene, 
' £ allo spirto dk valor. 
Sor. Certo y che se dalf alto in Vman petto 
Scende efficace aita , • , . 

Forza non v' ha ^ clie. al suo poter s* agguagli; 
Ma pur talora Xìom^ che. di se presume ^ 
Sebben trionfa ne' primieri assalti; 
Al fin poi cede , e incontro a nuovi insulti 
Di replicate offese 
Non ha difesa o schermò: 
Che^ se lo spirto h pronto i il senso è infermo* 
Gii il furor de' Fratelli ; 
Già della Madre il mal concetto sdegno 
Nuove ingiurie minaccia ^ e nuovi oltraggi: 
Tu inerme che farai ? 
Qual mai difesa , o qual soccorso avrai ? 
S.Tom. S'armin pure^a mìo danno 
Non pur Madre , e Fratelli , 
Ma di Spirti nibelli " ^ 

Superbe irate Schiere; ' * - 

Non temerà il mio core 
Perchè stk in mìa difesa il mio fl^piorCf^' 
Sor. Poiché hai si forte scudo j ' 
Teco pili non contendo : 
Adempì il tuo voler,. vinta fili rendo. 
Ama con fè sincera 

So&i ^ confida > e spera • 



« 
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S.Tom. Riposa in Dio mià speme. 

"5» • Punto H mio cor non teme 
A (2. Che nulla ha da temer 

Chi spera , ed ama. 
Sor. Un alma fida, e pura 

In Dio si rassicura ; 
S.Tom. Contenta del suo amore 

Non cura altrui furore , 
A a# E sol del suo voler 

Lieta si chiama » 



Fine della Prima Farte^^ 
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Sor. Or gran piacer da' tuoi soavi ^centi, 

O bpoa per^mio 9 ffttfo {4 foì» i:or si mm^ 
£ tanta in me pro4ne«' > * . 

. Maraviglia » e ^oU^VA 

y intrepida ^os^nza^. - ^ 
Onde i caduchi ben poni in non cale ^ ^ • 
£ lieto §ptfri le sventure e i guai» 
Che un non so qual |ion ben inteso affetto 
A me s* s^ccende in petto , 
Ch'ogni desìo di |mÌ dilelt» ammorza ^ 
'J^ a seguir Torme tue m'ifiyo^lia, ^ iùtZM^ 
Certo novello ar4or^ 
ijBerpeggia nel mio core . 
Che r alma non ayyezza 
Distinguere non sa* ^ 
jQùel ch'ebbe in odio apprezza^* 
' Dispregia quel ?:he amò: 
' \ Chi mai (:ompreader può . 
Si gran portento |v « 
S.Tom. Questo è dono perfetto^ 
Che dal Padre de' lumi in (e discende « 



Gràzia , che solo ^ pochi 
Rade volte è <:oncessa: 
Aura y che do)ee ^pira 
Dal verace Oriente , 
Per trar dalle procelle 

" IH ^esto mare ^fida 
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V^nima fluttuante a tuigliorf Jié),^-' 
Tu'l buon Vènto seconda, * . 
£ |;rata accogli il prezioso dona, 
Che ota/il Ckt n compartt, 
E ti ricovra in più sicura pafte , ^ 
J^h sie. provassi ua giorno ; 
Per tua felice^ 'sorte ^ ♦ 
Da tumulti lontana ' * . . ' 

Del cieco Mondo i |n solifirìa stanza^ 
Quamo è 4i^|e* e sòaiFe'* • . ^ 
I vezzi accorre del Divino Sposo : 

50 beo dhtf «)l#r tUiii^; 
O mia perduta etade, 

O vaneggiafi4o iofai^ Iìmù ^eai!* 
O dolce Signor mip,^ '""^ 
Perchè si tardi del tuo amor m'accesi? 
Poiché in amarti io prov4 ' 

51 graft Mìa e gioja ; 

'Pgni altro ben , phe non w , «l'm^nojat 
Soavemente strugi^a , 
S fiel piacer dileguasi , » 
Quando ^me^^ anima 
Foefr # santik Amar ; 

Come le nevi candide 

Alio spirar di Zefiro ; ' 
l|tte tutte si* rbolvfriio 

In tiepido li<}uor 

, So&* Qual celeste ragiaf^si 

Sopra le molli erbette " ' • ' 

Scendon su questo cor [e tae paroiO| 
• £ 4|uel che òr ora in* IM . 

Surse novel desìre^ w 'v * 
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Benché debile e fiacco, 

Innaffiato <k lor pulitila,, e Cftite» 

E tanto si rinforza, - 

Che tutta occupa ornai. T aaiou 9 e.i sea^; 

£ pur frenar convitosi ^ 

L'impeto, che mi spi^ona: un sol p^asiero^ 

Vn tol giusto ritegno ' 

Mi lega , e mi trattiene , • , 

E in diibbio a^cw dei mio .destin mi ti$(ie * 

8,ToM. Importuno pensitri v^no^ ritegno*! ^ 
Qual mai forza terrena . » ^ • 

Può un* anima legar Àda e costante » *: 
Sicché non segua il suo celeste Amante? 

Sor. Oh Dio : come JiascÌ4r la a^xà Madre ì 
Come le dolci Suore? . , . . 

Io pas:tirmi da lor ?' ah tion ìm <Qote • 

S.Tom. Chi la Madre non lascia e je Sorelle n; 
tA, Cristo esser non puc^ yejto seguye t 
Se L\ii seguir ti piace, . . 
Lascia i teneri aifetùjj f 
^Lascia il Materno amor, ksscìa' ce sressa: 
Che sol chi ^utto lascia a Lui s' appressa ^ 

Sor. Dqnque tuttq si laspi e sdihaadoni ^ 
Gesb, per seguir Tè , dftlce inia vil*f 
Tu quest' Agnella titi^ida e «smarrita 

Accogli , e nel. tua sa/it^ ovil ii{>C^9Ì,* 
Mondani diletti • */ 

Vi caccio dal cuore ; ^ ^ * . 
Voi teneri affetti ' . 
I)i Madr^ , di Suor^^ 
Partite da m?« , . . 
Stèrno mio Bene 
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mi ss )I9|- ■ , \ • 

Mià gioia) mia ipeM) ' * 

Sor amo , ' 
Sol bramo.» v » 
D^uninni coti Tew ' ) 
B.Tom. Supremo Re del Cielo, e della Terra 
Dispotico Signor « die a larga maiur 
Su l' alme a te aevote 
Vai spargendo di grazia ampj tesori ^ 
Acciò il tuo nome ogni Mothde (ùioriì 
L'opre di tua bontà conferma ia Noi. 
Sor. Ai fidi SerVi tuoi |^ 
Cbe hanno in Te poné ^lemev 
Mio Dio, concedi la tua grazia in dono* 
&ToM« Tu dal tuo santo tròno - ^ 
Mandane forfè sitai- e ite Sionnì» 
Pietoso no rimira « ne difendi t 
SoR# A dileguar tu prendi 

Ee trame ostili , e qual munita rocc*. 
Da più Feroci assalti , 

Signor , ne guarda ^ nemiw a fronte » ^ 

S.Tom. I fieri oltraggf e V onte , ' • 

L'occulte insidie, ed i palesi ^assalti 
Deir astufo rivai ribalti e frena | . 
Sor. e i piacer vani, e i vezzi 
Del senso lusinghiero , 
Accesa del tuo amor l'alma non prezzi; 
S.T0M» Deh, Signor, le ferree porte 

Schiudi ornai / percb' io ritorni 
Fra* tuoi servi ad abitar . 
SOKt Spezza, o Dio, le rie ritorte 

De* miei sensi y acci2^ non tomi 
Più Quest'alma a vacillar. 

Di. A d« 
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Fa die yMk m libeitade r 

In viltà del tuo volere; 
Koi lodiam lalta bootade^ 
£ r imnéfiso * tuo potere; ^ 
i £ cantiamo .arsi di zelo 
Ck>o k tue divote sckietf f 
Tu 9èi pur tre volte samta 
In eterno ^ o Rè del Ciel ^ 
(Quando poi f disciolto il laccio ; 
Clie or ci ìegé al ttiortal velo / 
Saliremo fuor d'impaccio 
A mifar tq€$ furine vare( 

Canteremo arsi di zelo 
Con le piiTQ aiate schiere t 
. Tm sei pur tre volte santo 
Io etfroo/ 0 del Cìeh 
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DI S« TOMMASO 

D" AQUINO 

« 

PoTTORti DsLLik Chissà 

OltAZiONÉ tAHEClKlCA^ 
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m 

*' ... ' * . 

^ Fiddis in cvrupe^lu Dei ^ 

Mia ÒpiAiOire ftt 's«m|M«, riireriti Signori , nè 
la giudico mai fohdata , che se non van# . 
tanò i iìostrì . secoli quello stuolo si numeroso ér 
Eroi , onde vanno gli antichi ben. ckiveròsat9en« 
te ambiziosi., .ciò debba auribuirsi all' imperò 
4 ima raffinata malizia , ^hm àssc^gettatosi ornai 
poco men , che ogni cuore , troppo ne depravi^ 
rknocenzf. .Quella semplicità Venerabile, colina 
quale ìnnaitioÌMOilo il Paràdilo le Anìmé pili 
siiblimi, sembra a' di nostri esiliata, come Virtù 
di spirit«> men Vivace; onde è, che imbattendosi 
di rato h 'pttiéiioné in eh# vc^ia dconoscerki 
pet un merQ douf^ gratuito della Grazia » anzi 
^9 per tìn snppostiK pfi vìlegto ««Mia natura , po^a 

chi riescono Santi , perchè noU sanno esser fc^ 
deli o nel divisarne , o àék iustodirne» il teso^ 







1 





da come testimonj di sua grandezza i prodigj di 
sira beaeÉìceazà ; ma vuol federe altresì , cbe si' 
licevano q^alsià dt pcteimo <d^p^itovtfae ler-* 

va alla gratitudine per uno stimolo da segnalarsi^ ^ 
non già in conto di^ mera adornamento, che som 
ininiatti motivo «ir amhizioir d^invamrsi » Cèsi è"^ 
ì gloriosi principj della Chiesa nascente si vide*^ 
tO.'Coronati dai raggi continovi é' «n» Sàotità in-^ . 
niiaosa , perchè^ e^^do fres£a aacor la mèmori^ 




• 
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pregevole oaore ^ ' che^ ave» £Mte V MRimr^ 
Vertx> alla Terra, col^sm dmii<» ecmorzio ; la 
fortuna dì riuscire perfetto giudicavasi , qual ella • 
era in véndi ^ da t Fèdeìi effetto .di quelk ain-^ 
mirabile semenza ^ chcì aVea fra di loro sparsa 
Iddio ^ per deliziarsi talvolta nel Mondo co' frutti 
^prj del Paradito. Ritornando io quell'eli fQ# 
tu nata al pròprio fonte fedelmefite le grazie del 
ilieìo i pàrea ^ che aVease della eompiacenza Iddio 
i di^ìklerlé iil lai^ga Vena ^ esiemfo lo stesso il 
iaUBé^ £gli ddtìo delle we doti .più rare, chl^ Tau^ 
. instarsi iieil* aicnii rìconòscetlsa ie Glorie ; e il 
fabbricaré de'Santij Ìò stessò , che provvedere il 
aiio Trono di Serafini ^ che ne esaltassero coUe 
lienedizioni k Maestà « Vaglia però ii vero ^ hs 
le sue Anime grandi anche ne' tempi nostri 1» 
CUiiesa i e je òoci jpc^ssoiio uguagliarsi nel nume- 
alle ianttf $ thè M eontano i f«Mii secoli , io 
giudici per lo merita ^ che la moderna difH<:oltk 
d' esseit Santo^ M dn^giia. aUbcmlevoloiettia c»el 
merito • Godo i che irì qiiesto giorno solemit ì0 
possa irà le altre . fìssami in <]uella del gi^aa 
Xoimuisò à^A^tk^yH tn^aséróro, cke > molta 

ostacoli stravaganti^ che ftioil 4 e dentro di Lui 
(|l^raversaaofisi a ^eil ammiraliile perfeaion^ c;lifl^ 
né iia finto al nw>adA ¥àtto vn furodìgio , ne dar 
ratino ogj^i publicaménte un amplissima testimo- 
:imift^ é la hm A dii ne coc^id^ a fnimito Ibì^ 
wt^y Strani sembrà ugualmente ^ e k premurai 
del Cielo in arricchirla di prerogative m rare , 
e la fedeltà fiiidigiosa di Lui ilei render tuica 
a j||Keir inejiaust^30i;geiitf^i. $hd Tarrid^^sce^ on- 
de 
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iie hmi per argomento d*ufui gitn lode il deiuM 
mioarlo Uomo fedele avanti a Dio ; FUelis m 
^nspéOu Dei » £ pet xì^wtM in ttMxm^v qual- 
che ordinanza rEncòrtiio> considerando , che Im . 
Crazsa ha voluto di&iinguerlo ^ M cuore , 
mn 9ma ménté MÌUme , am knà puèé feSfe , ve- 
dremo ^ che Tommaso d'Aquino tutto ha rfsti- 
imìto fedelmente alla Grazia ^ facendoi y fn^o , 
del Md Cuore vi Sagrifiiìd a Diai sécwdo^ del- 
la sua Mente un Trono alla vera Sapienza : tqr- 
90 1 della: im Pónoa ttnd^ SciUdò alla ^ Chissà <rr 

I. Non crediate , o Signori j che k> • tradisci, t 
disegni deir Arte in facendo qui una solenne ri- 
nunzia al Cielo di quegli kdizj' jpròdigioii <^p' 
quali pretese di preconizzare al Mondo la Santi- 
ù, di Tommaso é Nòé Io non Voglia, qui persua- 
dervi ftè colte prc^ezié d^ uit S«na^ Anacoreta 4 
.<;he ile. predici a Landolfo , e a Teodora suoi 
CWi^li il naséimMttf felice ; uè còl £wriielo veé^ 
dere di -soli cìfi^Ue anni sollevato in ahìssifB^ tcm^ 
tenilplazìoni i nè coli'eroica impafieeza ammirabi- 
le *4di sivei i the cosa è iddio > ti tero^ cbò 
più sarebbe , colle mataviglie de^ Santi Monaci 
del Casino I che siiftiando d'accoglierà fra di lo- 
19 in Tommaso un Gìovimitd da ifrààniii^si ììtìì% 

Virtù j vi scuopirono uri esemplare di satititli gik 

peirfetea ^ ch/^ gli sot'prende 1 Questa sarebbe uà 
dimostirare tuttd di TAó il cuor ^1 Tammas|^ 
cke dato appena uno sguardo alla Terra y se Hdt 
appalesa nemico,^ e m cplelmrli» pili tosto per 
quello y che seco vi portò dall'Empireo , che per 
quello 9 che ap«c^ di firacwk^ ««Aei j4oadi)k 

4* 
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furhiar quel concetto , che dcbbesi dell* insigne 
sua Virtù, è 'd\]opo, considerar seriamente, quan- 
to *gli colasse f impiiett di sagtiiicare tutta a 
Dio il suo Cuore • Io lo scorgo gik bersagliato 
da tre nemici terribili > e tanto più spaventosi y 
quanto d'aspetto mttì £erì v - Ricchezze ^ che lo 
lusingano; amor de'parenti, che l'accarezza ; pia- 
cere , che r invita , sono tre imostri ^ che assai^ 
gbno il cuor di Tomma^/ o per meglio dire 9 ' 
tré pericoli foritiidabili > c^' quali se gli presenta 
il lAondo per soggiogarlo ^ tanto più da temersi^ 
filanto è pHi lusinghieno come sentenziò Ago^ 

stitio ; Quando hlanditur tunc magis cavendus \ Ali* 

assedio di altre Anime si divisero, questi Nemici| 
e ne rìpòrtinortO- benespesso ia palma • Il pen« 
siero delle ricchezze assali quel Giovine Evan- 
felico , desideroso di seguir Cristo 1 e al solo 
se^rsi intimare y «^tfòif ^ vènék èmnia j htAes , 
et da pauperibus y lo sbigotti, e lo vìnse^ L'Amor ^ 
de' donnestici sorprese quell* altro ^ che prima di ' 
darsi a Dio, volea celebrar T esequie del Padre 
deAinto , e il venirgli detto dal Redentore : siney 
mortiri ^pèli^mt Morrvos. Wùsi Ìo dissuase da -quelT 
impresa. Le possenti «fti^ttrre d*un piìacer 'lu- 
singhiero divertirono si fattamente da Dio , e* 
Salomone 'il pi b saggio fra i Dominanti v e San* 
sone il terrore de rilistei, che ne lasciarono irt 
dplt^bio poi la salvezza • Ora tutte in Tommaso 
uMitonsi queste battaglie aeiiza- die veruno avesse 
il contento ^ non dico di vincerlo , ma ne pure* 
d'intimorirlo 5^ geminava ad ogni -passo Trionfi il* 
wtio : ytfe> 0léstlii p tu triuhpAi 1 direbbe 

' Ero- 
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Stùd^ « 6 |li OiUcoU che Q{i|Kiu(ir§nst 

bel coore con insolenza > par?a , che facflttasse^ 

fQ queir eroico, ^^ri^o -^i yojl^a» (a^AQ ai 
I^^iradiso t ^ , • <. . \ . • i - 

Nè queste furono gu tentaseioàii , che avessero 
deir or^ia^rio f nita le gi^ìi vìve beoVi , . e k 
^^caa, dhe asfiniti: poi^is^ro un* Anima purde > 
Le ricchezze y 1^ forlupe., gli ;oii9ri , non erano 
jgìk^per ToipmaFa vane iusingha della speranza;^ 
itttk^ gìorifi%9 evidenze <ii soà sigoMila Ercftapda ^ 
L^amar de^ parenti non t^rniinaya in queir effi? 
mero pigiato , con c^ii seziona mtrac&i da i ge-r 
nhoci'iie 1 figli i pwueci 4i Helìgione^ iam &i 
il piU costante il più ostinato , che pensar si 

ete&se, 2LxakSLti^sì , a di nii^acc^ i e di sdegdL ^ 
d pà iiicarcerarla pir ^tveirtime kvvòqsfliane • ' 
jper un cuore ben nato, e di ger^io cortes^, chet 
semativo^ k qi^a mai da teo^j^^I Uf¥à iia X 4- 
«lare pernii pio: àcrna di trioii&re- y . che la sdé- 
girarsi , poiché allora comparisce più vivo , e 
più gagliardo. Assalonne , cooiechè di nalural^ 
4ssaì^ tOffUdo, alloia. pi^gossi a quakke iSimostran- 
sa d'ossequici, e di tenerezza verso d^l Padre , 
^uaodo ne vide ^mato di g^ti^hì T amore ^^^che 
cercava ad ogai^oosta ài guadagnarla : O^mt^ r 
ut viJeam fadem Reg'is • E' una Specie dì tropp» 

malagevole comhj&ttimento ^ Sigjaari «liei ^ ^el 
doversi, oppqrre alle ^n^^aae droa €e»ta. Aiti0r &j^> 
robusto , che cerca le maniere tutte dì meritarsi 
cor rispondenza, a per; con^auejrla vi bisecai. ìxs^ 
Spirito - cbe néfk cori di eomparire iMmano pev 
•^er Santo,, e #e|s |paw 4^Jlgiw >c(41ìì, 



Digitized by 



th f Si^pht .diriéfersi gen^rasaméilM di sé'^iné^^ 

mo. Ed eccovi in un lume non ordimirio la ge* 
ncrosa^ Costanza del gr^o Tonióiasa » che sempré 
tnMteneiidosi yiiiti(;ore ne} jnei^zo di taoti assali-* 
meliti SI fieri , singolarizza nel merito il sagrifi- 
zio del suo J>el cuoie colla difficoltà fU eseguir^' 
Io. Qudild, «he face afrAkisniM iii pùckè 9iSi^ 

le d'acqua il buon Davide: libavit eafn DomiÉoi 
per qual cosa divenne mai sì gradttQ 9I Cielo ^ 
e tantd alla Sferra pl!Ìas»l»ilé?Non per attrc^ oer ^ 
taniente , che per la malagevolezza di cdi^pierlO| 
ed C^^ia Opttaiii , che V ftireiaiiQ .|Mroeac^ 
^ta tom. m i!^ wwrié^f^ Votole ^ r dontra Itf 
atsuire d'una sete sì accésa ^ (^he ne metteva la 
vita ili pftjrÌGOlo. è ferie: gran cosa , che 
CaoMr tfiikigatiMto da^a preyeriaidn 4eHa#riifll 
tutto si consagrt alle de liscie de4 Pafadiso; ma Ìi 
degno i|i iifaravigUa ^ criofi^ ét n»* Anima , ck^^ 
sapf^ia divertirlo ^"non solo^ lAa sraoeetlé di ìletl^ 
da quegli ingannevoli fillet|ai||eati ^ che «s^i 
la forsa ifiTes(ò<|erv^ " > ' 

' Fin qui giunse di primo vdto , per "Cd» 
la Virtù di Jomipiaso ^ e sebbene qiò bastava ad 
Hcnàkwtìi per graijicfie , ^ 4ifit«# ògm Httsoitf 
costante , quìr non pose però élla il terrtiine del- 
si)a\gloria. Per divisart^e \ pi^^ ancpr mCrg^i^^jr' 
ésl^rysrte Signori, che .c(iieite tte Ijaftaglié, quail»^ 
tuaque possenti in se medesìmè , e nializiose ^ 
non avendo peri^ sipparen^a di male , div^mV'ana 
pHr diiMIi « siipéyK^st . 1/ iki^hilr^ TisMunoacy 
a godere delie proprie ricchèif* , non era egli 

«fe^ chianMrto «IbtAadire.ìl CitW nell^ sue gra^ 
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ikì QutVk fonoMf onde fonmntsi il lustvo i^- 

sua Famiglia , eslsendo o premia del vaiare negli 
Aoieoati» o pr^zw (l'i<t^u$tria fif' posteri , sam^ 
bravano, anzi che perìgli » ^i^ltiDfii (t'amaie m 
tanti suoi benefizj il Benefattore divino. Era poi 
forse indis^r^to nelle ricl^est^ Taqiiòr de congiun- 
ti } Tnriiaci f gluio 4^àa tamii penUf lo^ ' iicll^ 
ombre d'un Chiostro, cbiamavanlo al sostegno 
d' una Casa fos^ùcua ^ e ifiilav^iio ^i ntiraijo da 
Sia soltanto , ckt non lo pe rdìmif ytdMi^ odi 
Secolo • Era maliziosa la tentazione , ma non^ 
mwq%y9xio pretesti eia liisiiprìrlay a Taft^atato di 
mbavlo aUa Croce , potM {»sMr# jier zelo ài 
sperimf ntame pili maturamente l'impulso di conr 
Mfìarvisi , Iiro4a pfrò lUla yiiA, ^ Tommaso , 
the tolfa la inasckara ad 4ioa s; perigliosa adukN^ 
zione , seppe difendersi 4à un pericolo taato più 
evidenlf, guanto men coAo#ci|i|Ào » rMon e ffiiò 
Si^iresa ^ tutti il noofioidate suggeMiont^ì^airiK 
te, nè il sottrarsi da un precipizio, che ha fac* 
eia A $kmo sentiero • 0i ltml^ dtvMta 
lik imlyagità M ÙeiiMiio i che ìft Àaaìs»^ ctiinea^ 
su y e con portamento modesta, chiedeva miraco- 
li aolk nal Pfi^rto^ te nan |flrib#ttava»i ^tl* vi^ 
MaiMfia Sapienza , cìs$'tm €é1ki^ presta- 
zione col discacciarlo . S^tatktf Egli h ben 
eerto , che nella d^Ma iM* -ano^e 4*M>^ aoeiiMtw 
tetti fino air ^hinio. sforzo detta epsttanaia ; ma ^ 
cetto non meno ^ che talcH- senza biasimo ^e ne 
diapianta il vaktfa J Ja ékè frià^ati tmfètèt 
assahm ii Némieo y per sottometterci al dominio 
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ff* che da lui mesk si temono ^ ctgU avaaza 
ydta alla Koperta^^ it^ina un combattiòientOy 

che è chiaro : allora è in obbligo V Innocenzs^ 0 
4ì i^emunirsi pef^ ja difesa ^ q di fuggirne de- 
•llxamente V incontro ; e il tràscurario sana colpii 
d'incomportabile negligenìza • Con altri poi di 
spirito più coraggioso, u$4 deir arte del Demon 
oio', e Hiascheramlosi colle dìviise o di civiltà ^. 
o di convenienza, perchè poco fidasi di sua for- 
za 9 cerca d' aUbattex^i con inganno » In tal caso 
non mancanda alU malizia pretesti per assolvere 
rinnocenz^ dair impegno di cimentarsi alla pu- 
gna, siccofne T indagare un pericolo ^ ^che non si 
^mfe 9 sembra una ^ scrupolo di troppo curips» 
^attenzione , cosi il saperne trionfar^ è industria^ 
JL^devolf d'i^n vi|;ilante cora|^io»^ 

Ma e c^he yo 10 discorrendo , Signori c(i bat-^ 
taglie fiascose ? Con un Can^pione ^ benché st 
iòrte^ i^Mi la VKIol perder TinfemO'^^^ non 
portarono vittoria le insidie , la sperano le prì 
potenze. Eccovi carcerato in Rocga secca Tom- 
nmOf e 46lirando I-amor de' Fratelli , pensano ^ 
#h Ùio ! dWmare in una femna^na dissoluta co' 
vezzi r impudicizia , e spedirla «|id insidiare il 
caodom di ^uel Serafino racchiysQf. <iuardimi il 
" Cielo , eh*i© voglia mai ingiuriare il valor di 
Tommaso coi ditfidarne.« Sìcq solo^ che simili 
^ombattioienti liaofiflr un gran jrigor ^^^^ ^^P'^Z 
tezz^ , e che lusingando col diletto i pensieri 
assicurano alla diel^oJ|gi|za il tripi^^.r yi^l^rn orane 

horridiim ; hojC J^^Jf ^^Pl dice- 
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ihi il gran ^Martìf^ Cìprìàno » Ifeiiava pev «icM^ 

scerlo , riflettere alla condotta d' Erode , che re-< 
%kt9ndQ per Jungo tempo all' empietà d'Erodiaile, 
«che tendeva, air esternìinio del Preciirsofe, vìnM 
alla line v'acconsentì, quando avanzossi la sfre-r 
natezza ad . incannarlo colle daqze d'an piede iah 
pudico « Ah io Tavea ben detto, essere aifironto, 
li temere di quel coraggio, che vive nel cuor 
di Totnmaso ! Quando io pensava^ Signori ^ 9 
darvi il contenM d'osservarne la zuffa , sono-ìn ^ 
obbligo d' accennarvene la vittoria ; e 11 infama 
donna 9 che fn|^e, cacciala dal Santo con un tizr . 
'!Zon6 di fuoco, ne accenna, che simili cuori saa 
fare ancor delle angustie, che gli ristringono^.' 
arrin^ì di gloria, cfab gli cotùtA , e kvar dallQ 
Carceri qudr Epigrafe, che vi. pose già Valeria-» 
no il Santo : otiosa Supplici^. Chi sarebbesi aspet^ 
tato da un naturale sì quieto , uno spediente $% 
fboluto ? £h che non bisogna metterla n cimen- 
to la Virtù degli Eroi , quando non h voglia, 
vederne prodìgi • |^e acque, di rapidp fiuma , xh^^ 
«boia letto sjmzioso , corrono in calma , e seni- 
brano plsfcìde, ma ristrette spaveotana, e minil|#% 
clan rovine • Il cuor di Tommaso , phe à -tuttcì^ 
di Dio^ soffire in pace gli asfalti , e « ripara , i 
ma dove trattisi di strapparlo con impeti^ 4^1^ 
Inetto , che ama , ecco la precipitosa . maniera ^ 
con cui sa difendersi dalle più insolenti sorpre- 
ae-, iiho a cgmparire un non .$0 che pili ch^uo- 
jp^o\ agtum 4trat. Ulff #iit' mIì§uìcÌ origine generosìus: 
l^vp , che parlasse di Uii I>rtullianp • ^ ^ , 
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me ^6 ^ 



Ma * alle italici pMpiUs àil stello nm setn.^ 
bfftsse, quale rlla è veramente , eMieft quest'ini* 

presa , eccq che SQeqcjono gli Angeli in folt^ 
stuolo dal Farà4iso , a qiiaUii^i)^ P9r oiftHHiia p 
Cangiato da i)n eccessivo lume setpqp io w Cannr 
pìdogiìo glorioso quel Carcere oscuro ^ coronaiiQ 
que' beati Spiriti sul capo <ki Viinaìtore. il tvwh 
io , e striiigetidogli con lumitiosa ^scia ftkste % 

lombi , , ne ^ssicur^ao i' |nnoc$i\:(a p^r «e^ppi^^ $ 
appaletan4o 9 che , mtfii^tosi in wm <ieUo 
sue azioni tutto T applauso del Cielo ì] valor di 
Tommaso ^ piii non vfiol m^tte^s^n^ ia C9stanz» 
in cimenti sì perigliosi. Viva poitavto |in sV M 
cuore I e passi ne]la memorisi di tutti i secoli 
per i^na cosa, clg^ eccede 1- limano , |a g^n^Ui^ 
A di sagrifiemi airAltissiaio a dispetto di fanti ^ 
e si terribili ostacoli , che gli si opposero • Sa 



faggire dagli aUa«v_, — ^ ^ 

magna Martiru est : a Lqi sarà Corona d* un irit 
toro sguaiato Martirio V avergli, ^.wbat^uli in^ 
sieme, e depf«sst« Viva £glì pure, che il me* 
rito d' un si bel sagrifizio crescerà nel concetta 
di tutti per io riflesso , €iie il Mpn44 . non po« 
fh superarlo y né armato 4ì lusinghe , che ìa» 
cantano , nè fortificato dagli sdegni , che atterri- 
scono: bhndienttm Mur^um^ \ ^pei^ lui si upetei^k 
éh f che del gran Cipriano disse la stesso Ago- 
stino hlandientcm MiénJum contemf^t , s^evienti 

€€s»t . Io bei| me n^avveggia « Signoà^. che 
d^ mi aaiane sà magnanima ^ ^ vi ^mM 9 

t% sia 
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m gianto ornai al suo termine il valor di Tom^ 
mnsù. £k non v'iiigatini la unarayiglia » Egli' è' 
tuttor Giovinetto di pochi lustri , e nudrhce pen- 
sieri da sorprendervi ancor 4i y amaggio « Libera» 
co dalla' sua gloriosa prigione , ricco di tanti pre«» 
gj, carico di tante p^lme , un'altra volontaria,, 
e più penosa ne sceglie ne' Chiostri Sitissimi di 
Domenico. Dìo immortale*! Che non s'azzardi 
una ^urit^ bersagliata , h consìglio lodevole della 
prudenza ; ma che si i^ma d' una » che i giU vit« 
toriosa y ^ assicurata per mano degli Angeli ^ 
chi no '1 riconosce per un miracolo di tutela 
che non fidasi nh pure de' suoi Tiìonfi ^ e che 
non avendo più Nemici da superare , combatte 
prodigiosamente fino le sue più gloriose Vittorie ? 

IL Pure perchè la Grazia volle i|QÌr$ in Tom* 
sìiaso ad yn bel Cuore una Mente benanche su- 
blime I era dovere , che per esser Egli fedele re-* 
stìtutor 4* ogni . Qono , dopo il sagrìfizio fatto % 
Dìo del Cuore j cercasse le maniere di fare*an«' 
cora della sua Mente, un Ti'onq alla vera Sapien* 
za « In £E|ttì compc^rendo in età di soli quattor- 
dici anni , con un risplendente Sole sul volto 
neir incamminarsi t^Ha Religione > anche su' primi 
4ilbori diede a '<cx>nosa^re in qual ^orno di luce 
sovrana yoleìssero accendersi i vìvi raggi della » 
sua nobile intelligenza ? Camminando a passi di 
Eroe nella carriera , è della Santità ^ iO del Ca- 
pere , Si ^co ebbe di pena a segnalarvisi , che 
divenne ben tosto un vero esempio ai Compagni, >^ 
noa itiana ammirazione ai Supericni j ai Maesuì 

t a ua 
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nn disusato spe^acolo , non giugnendo a eapise 
un Alessandro d'Ales in Parigi , in Colonia un' 
Alberto Magno , come un Giovinetto si felice- 
mente dalie: mosse gìugnesse alla meta , sino a 
divenire I toccando appena del quarto lustro ^ lo 
stupore delle Cattedre più celebri di Parigi, Tea- 
tro sempre famoso alk comparse de' primi Let- 
terati deir Universo • Io qui comincerei a |[ìudi- 
car per un torto la maraviglia comune , se gik 
non vedessi tutti convinti , per credere eretta in 
Tommaso^ una Sede alla vera Sapienza: Sapie^tU 
a^dìfcavit sibi Domum . Se però non ne appalesa- 
vano il mistero le generose lagrime , colie quali 
Egli accoglie le lauree intessutegli al capo sul 
quinto lustro, come un onore non meritato; co- 
me sarebbe&i inteso quell ostinato silenzio, ch*£i 
pratici per tre. anni continui ^ facendosi kfscfae»* 
20 de' Condiscepoli ? Sembrava un enimnia di ma- 
lagevole scioglimentp ^ che tutti giudicassero il 
Gfa>vitii» Teologo capace d' ammaestrare ciascunov 
ed Egli gastigisse la gloria del suo Sapere con 
una mutolezza si rigorosa ^ clie ^iìi convenisse 
ad uno scemo , ch6 ad un uomo benanche ék 
mediocre talento . Sebbene chi ne ponderava eoa 
serieth gli andamenti ^ poteva di leggieri avve^ 
dersi , che altro non accc^lieva iaMento<MÌg Ku%' 
che specie di Paradiso , purificate da ogni mi-?- 
stura d^ umano ^ La misera sperienza del lor fi-? 
ne c'insegna, che ingannati dalle proprie dotf 
trine i Saggi della Gentilità più cospicui , con- 
t^utaronsi d'i4<^Mrw <^uel pìccoi raggio di sar* 

pere. 
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pere ^ elie iUuminàvagli ^ senza (nrat'st della snr* 

gente, onde Jor derivava ; che però quanto più 
s'immersero nelF pccupazìon degli studj y più si 
trovarono lontani , e dalla Veritii , e da Dio r 
che ne e il principio * Videsi mai in Tommaso 
l'ombra nè pure d' un inganno si deplorabile ? 
Vi apparve nene una Mente fuori d'ogni costo- 
me illustrata , raa le tracce de' lumi > che Tinve- - 
stirono y la scortaron mai sempre al conoscimene* 
to del divìn Sole, e con uguale premura , e-rì-s 
schiararono T intelletto , acciò Comprendesse , e 
accenderono la volontà , perchè amasse quel Be-* 
ne I che comprendeva , sembrando in Toi^masa 
lo stesso l'intendere , che T amare > perchè era 
in Lui una soia cosa T amore ^ e Timelligenza , 
J^achinà mentis ^ vis mftfirh i come scrisse già St- 
Gregorio . 

Meglio ancora cDinprenderassi in Tommaso una 
tal verità dal divario, che passa tra f umana , e 
la divina Sapienza . Quella comincia benespesso 
con una vana luce di gonfiameli aoperbo 1 ma 
termina per lo piii nelle tenebre d* una stolida 
confusione. Quesja cominciando* sovente dalle te- 
l^ebre fortunate cT i|n* umiliaaione guardinga i ' va 
poscia a finire feliceriidMe in un vastissimo lume 
di vetitk sovrumane . I seguaci della prima sven- 
turata sapienaa compariscono baldanzosi nella pas«- 
seggiera lor luce > ma colla fortuna delle come- 
te , che nascono per tramontare : pessime si hi au-* 
spicantur fiamme^ capite , potria dirsi con TertpU 
4!dno# fisempio ne diede la vaniti di Lucifero , 

£ 3 che 
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che svergognò gli splendori un nobik intendi- 
mento colla misera cecità di volersi agguajgliare 
air AltìssimOé Ma gli anilantì della seconda si V* 
scian d' ordinario vedere àscuri nell' apparenza ^ 
benché destinati ad illuminar V Universo , non 
ifissìmili da quelle acque ^ che sgorgando in sòt-- 
tìlissima vena , si dilatano in real fiume. Ampia 
fede ne faccia l'Apostolo Paolo , scelto per dif- 
Ibodere iil égni parte i lumi dell* ETangefio , ed 
accecato tnìsteriosamente nella sua conversione sot- 
to Damasco : midi vidtiat « Ciò sttppostò^ 4o rav« 
^irìfite iroi cKiara, Pignori ^ il carattere di Tom- 
maso ? Per applicarsi tutto alla vera Sapienza de^ 
Santi I poteva Egli tenere lina strada pie propria ? 
in Lui ^uai conirassegiiV mancamnd d'une n glo- 
riosa intenslione ? Non v' ebbe fors^ tra i Santi 
nella dottrina pih celdbd » chi più di Lui ne dia-- 
toolsisse gli splendori ^ e più facesse pei" riMpri* 
fe jqileir lauti enso torrente , che anche nei pria- 
cip) si eaanifeiUVa per litassimo* £ che altro to-* 
Jean dhne le dirotte sue lagrime nel sentirsi ac- 
clamato; le industrie per iìngersi d'infelice aper- 
tura; quel fuggire* gli onori esiliti dalF altrui ali* 
ma al suo Aderito; quel condannarsi a tacere con 
discapito della siu^ gloria^ rai&eneiido Tioiipeto di 
mille sn^timissime cognizioni , che V' avrebbero 
fatto parlare con maraviglia ? A me sembra di 
scorgervi appunto Tidea^ che dal vero Sapiente 
si legge nell'JEeclesiastko ^ tacendo- ^i pc» beA 
parlare una volta: Homo sapiens tactbit usjue ad 
tempus^m 
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. QMn4o perà «màbgen wBcùn quietate A dd* 

denti riprove j una mi si appresenta di nuow 
in Traimaioi che sola potìià supplire al difetto 
4* ogni «hrsi'i Siippdntte con Ajjotttoo , Signori « 
essere proprio delT Anirtie sante ^ ed illuminate 
con distinziotiè ) il cejrcar sempre fuor di «e. me- 
desime la 8ftpieil2* nel irtro 9tto fonte ^ che è 
Iddio; ch^ Vale a dire , pigliar elleno in una 
kudevole diàìdenza qiìel lume ^ che inganna i 
superbi ^ pér eter sólo iella natilto^ ed iattriHur* 
si a rintracciàrne qucllMnfallibiléj che dalla Gra- 
zia derivà. Sapientia non èst ai ìUo^fui Uhmina* 
tur^ sed Uh , qui ilkitnÌMét % VagUaittii ii VB^ 
ro y non si vide egli sempre Tommaso contrasta- 
re colla chiarezza del suo sapere elevato ^ pigliane 
dofaì in qilel aoq>dtt09 in etii avria ^potuto pigliai^ 
la il pili cieco tra gli Uòmini ? £ pure chi me* 
.(iio di lùi |x)teva àdarai del predio conoseìfMH^ 
tù subliiM? Quella ifieiite era pure la piirfeeoih* 
da , quell'intelletto il più chidro> quelle idee le 
più felici^ che per T avaott jgpue il Meede am- 
mirate *ie akv' AoitMv^ eMMr^ piii eaèelee , 
uscendo fino dal Vaticano* ceni Oracoli , che lo 
Mratierìzzarono superiore ai Savio di Palestioa I 
]E tema di ciò^ , ,|^^^^ ptè vohe , 

come al Pontefice & Gregorio^ volargli intorno 
ajr orecchio* in semluanza di nltieente Colomba 
lo Spirito Skinto ^ contiasségno incontrastabile ^ 
.ché quanto e' diceva ^ e peiisava ^ e scriveva ^ 
era dottrina del Cielo ì Con tutto onesto nepuig| 
Ù piii QMtkgiKVoU qual fu il suo Lioro ^ per con- 

«4 - »i- 



8iglkisi?-11 Crod&M. Nelle imt^* pAr efeta^ 

te I quali furono i suoi studj , per raggiugneré 
il tondo I Le Piaghe • Nella dubbie;^ delie que^ 
stiofii pili prémulr^e , quale fo il sua fonte , 
, trarne uno scioglimento sicuro ? La Croce . fiiso^ 
goa pur dunque dirlo c Questo eriricchire di- ux»* 
te , è SI pregevoli: cognizioni Tommaso \ fu liii 
profondo Consiglio ammirabile della Divina Sa- 
pienzar, che per rispleodere in Terra o6n tutto 
il vantaggio delia sua gloria , scelse per sua de^ 
Jiziosa abitazione quella gran Mente : nedifcavit 
Mèi Dùmum • Quando £Ìò non concedasi > come 
potrà capirsi ^ che im Uomo stretto sempre al» 
Croce in tenere meditazioni continue ; un Reli-^ 
^oso attentissimo nelle Regolari pccoposìnkii .do*« 
«mitiche , canto abbia appreso , tanto aUbia inie^ 
*gnato , .e janto abbia scritto? Quaiulo credasi al 
2>aoià«Keno , che. ,l' Orarne* TrmfùrÈiam Ja^ 
minÌ9'in.Déum i pi u. non recherk maraviglia ^ che 
tuttA assprbita .nel suo Dio la Mente del graa. 
^omMkso > . e* tuM piena; di Lui , partorisse* al^ 
JMoiìdo f)ròdigj , i più rari , i pin strani , •che in 
laltro iteqipo si rimirassero tralucére daiÌÌiu^)ireo 
£ra gH domini • * Si questa è- la «gola per mt^ 
surare iti Tommaso la profondità dei Sapere ; giù*-' 
dicarla- benigpa intiuenza^ adorabile della Gra- 
fìa , degna ptit 4i rispìehdece in mente di Sqrtf^ 
£nó, che d'una semplice Creatura mortale. 

^ non è già questa » Signori , un' espressione > 
odie treggia passai presso di v^i v come una parw 
zialitk , ^che io abbia per Ja^iiùa iCgusa • Iddia 
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inedesimo T autorizza con un of acolo Incoritrastà^ 
biJe mentre parlando un giorno seiisibilnien|% 
e ToimAaso, dieliiaràsi, cke egli ha scrìtto beoi 
dì Lui^ e delle divine suq Perfezioni , Bene scri-m, 
pnsti me^ Thcma i Ah che mi soc^a piir malap» 
m^nte iagmmto I Io «dovea comindare ^ Signori ^ 
e chiudere con un sentimento si nobile il Pane- 
girico ^ poiché se debbesi fede a qùell' automa aa- 
ttchiiaimo dè' Teologi. ! <ie Deo dicere etiam wra 
perìculosum ; basta a Tommaso per un'eterna lo- 
de impasei^abile il sapevsi per ^ bocca di Dio 
fne<fesiiiio 'y tSk mm solo ite ha scritto i( vero 
senza pericolo^ .ma che ne ha scritto .ancor be-* 
m cm* maraviglimi Amt scfi/uisti de mis». .Piano 
ferh ^ die segultaado Iddio a ^lare , no» mi 
lascia occasione di pentiinento^ , jSe io addossava 
a qnóst' Oracolo tatto') il peosìero:d' encomiale , 
Tommaso , ne' aviièi messo in vèduta le fWiéi 
ma non ne avrei esaltata la, fedeltà , e voi lam- 
mireréste perviiÀ^Santo y iavoiito ^9Amiamihtdv 
dal. Gicto iha mon forse per un Eroe > che n& 
invitasse i favori colla stravaganza . d' una » grati 
perfezione. Udjite tutto pertanto il seatiìcMnto ^ 

13101 Sene \$cripsistr die me , T/ioma ; ergo 
merxedem ^tf^eé{\r?«^Qcp vi posta a cimento laSan-* 
tità di Tommaso ^^^er segnakni in meieo^d'ttifi| 
ai ampia «sihizìo^e^ col glorioso disinteresse del-^ 
la richiesta k Che Egli abbia fauo un Trono del- 
la sua Mente \ alla di vinìa Sapienaa^ Egli meden*^ 
sho^ Ve ne porge adesso evidente riscontro». Al*- 
tro i\on luriv^ay alfr^.i^a chiede ^,.^tro..per sus^ 

m 
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• hiercede non vuoÌ« j Ae Dio ; Nòn aìimn f - nhi 
in^ Domine » Rammentàtévi, che piacque in estre-« 
mo fd Signore k .aeek* di StfcMMoe , dbe ifivi^ 
tato da Lui a cHnttthlargli ctó > che volesse , ri- 
tUeae la sola Sapienza per V oidiiiE .direzion ctei 
auD Regno : Pianti éèHM Hmm Domm ^ 
guod Salomon pMulasstt hujuicèmodi rem ; e per 
questo poi rìcoimolid in okrè ogni altra pik 
doìFizioM venttir* ìMUl lAcètem dàh ièt : tei ét 
kétc , ytf^ non postulasìi > dedi tiiì . Dopo di ciò , 
oh come apparisci chiaro ^ esser l^ointnoso* anzi^i 
okè aìliétro ttorioolèid. ^ Un Vivd^mìraoaAo èMm 
véra Sapienza j mfchtré disingànnato di tutto ciò, 
òhe {lotsdbbè iusit)|aré ogni altra AomAf ciieio»* 
k iìMI forte, lèbMikmil Ih Dio t^é }e prete»* 
«ioni del suo tei CtioI*'! Pei* non chiedere altro 
tene , cbé al soititho ^ èd immvMiuàtt # ne pw 
vuoi i:!lii«4ei# akri lumi 4Ìi jAk fil«iMotc Sapic^ 
231 j di cui è pure si attento coltivatore ^ onde 
hccià a noi tutti màtitM i per eterna coroM 
del vOò gnrti mento i gridate td aka Vìilde. dom 
Innocenzio Vlé Somtììo Foate&ce : £ar< pluìgkam 

nt. L'avesrè ^«d» si kÀAmmàé TonunMo^l^ 

la Sila Mente un TIMO alla, vera Sapienza, par-, 
tori aÌ* Mó^ Vekto MH mmoM vantaggiai» ^ 
della sua t^eniìa tosi l^lieé tì0 faceige «no Semém 
ali^ Chiesa è Presé^ntasi lìori di rado agli occhi 
nostri iulte StOirìe k deplorabil ^igeaaia di ve*- 
deie perseguitùta la Chiesa da quegli Intetlettt 
^desigli , ch^ .vi ^ ^lOjdtOQ» .fW^ .^laldie tempa 
r eoa 
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con lode • Ammirossi neir Inghilterra j pes pal^ 
lare d'un iSoìOf la Cattòlici penna d'£nrkoVm« 
àrmata centra T empiti di Ltitero; ma la gloria 
d' un si degno pensiero andò poi finalmente a 
terminare netta Vèrgo gn^ d! èèndti^ egli é dal 
SogKo , e dft <5tie' Regni la Fe^e i in somma lé- 
sublimità del sapere che dovrebbe essec alla 
Chièsa un £>ndaiilentò di sitt fMAettà i per ttia* 
lizia di natura omai depravata > è divenuta uil 
pericolo di sua evidenza i Ad . uii tale disordine 
io gìndieo tolessé ùppom iM qttel suo consi|lici 

r Apostolo Paolo : Non ptus sap^é j quàm opeirèt 
sapere j W sapere éi sobrìètatem é Le rovine però 
^ tant* altri fìiMno la sicìireztt del |raii DoMo^ 
re d' Aquino { É se chi ideossi di atterrare Ift 
Chiesa ^ a guisa de perversi fabbricatori della sih 
periia Aiieuichinii di Babellé -^ elfeé k sVà iliira A 
rendei' celebre il pròprio nome : ctlehremus no» 
meli nostrum \ Tommaso j volendo seppellire là 
}5ropiìi iama ^ per innalzarvi sovra X onòr dell» 
Chiesi ^ difesé la verità della Fede , ed esalti^ 
la gloria del proprio nome > stabilendone èoii for« 
nina la rfcòMiiiza sugli alttot pMeipi2j ^ pótein 

dosi dri* con Sidonio ^ che pt<ecedentia pericula ex- 
toUunt* Parve ^ a dir verd ^ spedito in TèiM 
ToimtKsò conte - F Angelo tutdafe della CétCblip» 
Tede ^ che mutata in penna di fuoco k spada , 
ftcesse alli Chiesit co^ scritti sttoi ^tlel valéyol 
riparo , che fecé 1* àìtrd al Mdiso delle dilìaie 
còl brando • Fu veramente ^ non può negarsi , 
avventuroso ^^nel^lecdlo^ì ^e gqilè la presenza 
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«n Dottore s\ riaeimto , essendo m' pMcere 

Paradiso lo scorgerlo lutto attaccato colla carità 
alla Croce , e tutto dedito col ferver dello zelo 
alla difesa dell'Evangelio , somigliante appunto 
a\due Serafini, che vide assistere al Soglio della 
Divinità Isaia, che con due.ali copiivano^a fac* 
eia adorabile àeìV Altissimo , e con altie oiiè , 
senza da lui di partirsi , volavano. Duabus vela-- 
bant fadem g^f^ duàbus voLièanf m Ampiiravasi 
comunemente comé «m nuovo GerèmM mandato 
in Terra da Ciò per esser insieme > e distruggi- 
tore delia, mèiizogaa ». e .seniifiatoii^ del vew^.Ec^ 

cè, €ùnstitui hodiè super gentts ^ et j^ter regna , 
'4f fvel/aSf et Jcsti^Utìs f /t Juperda^ y et dìssipes p 
ft adifiees ^ et f ìufltesy £ bene i fremiti deli* JE«» 
resia , o confusa ^ o «Imbattuta s convinta , da* 
^nq tbiaramente a conoscere, questi esser i dì- 
ieimi presi dal >. Cielo, sulla Penna terribile di 
Fommaso, che ella Prèndesse alla Chiesa la Pace, 
i ne atterrasse di tal maniera i Nemici, che po- 

10 pili rimanesse loro di forza per sorgere ^ me% 
vlio che non avvenne alla Giudea per lo valor 

11 Gionata Macabro. ^ da cuijpure se i^e posero 
A tanta costernazione l rivisU piche CfM^/iH gl^h.. 

dus ex Israel. 

. Ecco lo .scopo ^ 4 CUI, tendeva Signori 9 quel 
>riidente silenzio, che, sul principio deìgli sti]4l 

uoi, in Tommaso non intendcvasì . Era un Ri- 
To^ cjj^e./andavasi formando in Torrente di sì al-,, 
a dottrspat che fecondar poscia potesse tiitta la^ 
^iesa Cd^o.^Qmi i/i ^€£rHa:iiÌÀt, D\kh dirsi 

01 
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idi Lui col grande Agostino, in manifesto eruffavit^ 
Vanne il tempo opportuno* a Lui dt parlare o chi 

i pergami , e svergognare le opposizioni cieH' K- 
iTesia coUVvidenza deJF argomento } o coi volu^ 
mi , ponendone come in disperazione il livore io 
vedendosi prevenuta per qualsiasi nuovo attenta- 
to di sue follie • Homg ^flfÌMs taceiùf usfue ad 

' Non hanno però i nostri secoH di clie invi- 
diare le venture di quello , che o senti la voe4^ 
a lesse il primo su i libri le dottrine di questa 
sublime Teologo . In tutti i tempi , anche dopo 
la morte di Luì y è vivuta maisempre immortale^ 
<e la ricordanza; del sua nome glorioso , è la fa- 
ma del suo elevato sapere , servendo alla Chiesa 
4i Scudo ugualmente la Penna di^Lui ^ or ché 
parla dalle sue Opere^ prodigiose , che quando idea^ 
vane sulle carte Fammirabil lavoro, Potrebbono 
addursì per testimonia di ciò innumerabili errori 
«radicati felicemente in varie Provincie da i se^ 
guaci di sue dottrine : tante Accademie nate, e 
cresciute sotto il patrocinio d' un nome si augu«, 
ito: inhnite ^uestiotVi^' delle piìt ardue, che occiH 
parono gl ingegni più sollevati del Mondo ^ con-* 
tlotte ad una decisione sicura colia scorta^ d' uó 
]ume SI chiaro V* Ma basta per ogni prova , chè 
addur si potesse, il celebre Concilio di Trento^ 
che ripieno delle stelle in quella stagioné e pef 
Santità , e per Sapere pih rilucenti -, si 'féc# glo? 
ria d' avere come per guida T autoriti* di Tom- 

VUtsQ^ camminando . in iYio .i)ecfetQ queJhRe^ 
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igioso Congresso colla direzione , e di Dio, cke - 
t Ja sorgente della verità > e di Tommaso y che 
le fa il difendifeofr , e umpft tvendo siigB oc- 
:hi e le Scritture delF uno i § la §omma dell' 9ÌÌ%é^ 
ixo . Egli è b^i 4w9He nwVk IÌ rici^vare d^ ua \ 
iweaim^nto si meinonJm ^ # (aat^ per k glon^ 
rie di sì gran Santo pregevole y quella palese ve* 
9 che io V44^ I i'^ commea4azion ({i Lui y di^ 
visafido e peicsiiadeici che li» sortito U Chiesa 
nella Penna di Tomn^aso ^no Scudo jnespugna-* 
j^ile per ripararsi felicemente 4a <^ni colpo nq-» 
PDÌco , chiainandQ insigne Dottore colk fra« 
se del gran Pont^hce Paolo V, SpleìicfiJissimunt 
Cathdicét^ FUei Athletc^m ^ €iq[us ^cripti»rum jclypeù 
miRtims Ecclesia luneti^rum ' tela feKeker eSdìt » 
^e non che lo strano sbigottim^nta degli Avyer-* 
sarj medesimi f che teqtitroiio Ji| vnnQ nejieai* 
pre di conibattèrne le Dottrine , qomi^ opposte 
air infamia dei |orQ delirj , trofipo ^co^a som- . 
mi^tra. di litme ^ per riconoscer^ w Tommaso * 
un tal pregio, non mancando fra di lofo chitra^ 
dàsfii $9Ìoccamente |e macchine d\ uudf folle, su- 
peMn , yantandosi 4i pot^r m^iijage ia vosrìnm 
la Greggia di Cristo y sol tanto che n levasse 
Tomn\a30^ Tqfie Tiif^i^tn^ » et 4iwf^ EecUàam 
Dèi\ Io so beoe, e^er^ «tato ^tiesto» Signori % 
un sentimento di vanita sconsigliata in quell'Ere* 
cico infama > che ii pronunziò ; ma pure qual 
pieoftir lode ^ e forse ao» più sentita , porta egli 
mai air invincibile autorità di Tommaso ! Sieno 

pure iosupeubiiii chè io nulla, voglio scemar Ip» 

IO 



tfQ di gloria , le Colonne tutte della Cattolica 
Fede ; è un bel vanto di (}i}esta sola il vederne 
sbigottita SI altamente? V arroganza medesima do^ 
^{>femici , che giungano a confessarla per unicQ* 
immobilo ostacolo de' perversi loro attef^tati. Se 
dunque nullfii potesse dirs^ d; quel tanto , ch« 
^pure %h deitQ fin qm , e di quel ipoltissimo an- 
cor , che si tace , per Y ampiez^ d' una soyrabr 
fondante materia , converrebbe nuUadimeno ri» 

* verir per grande Torpniaso , ed esaltarne con mil- 
le giustissimi encpmj la dotta Pennj^ per quel so- 

• Jo , che si conduce ^ dirne V invidia • Basteri» 
^\ prendere per assunto quel Tol/e Thomam , et dis^. 
\ ; ^sipaba Eccìesiam Dfi , ^ ne diverrebbe Panegiri- 
sta iniVore medesimo di chi T odia ; potendosi 

questo solo a rguiti^^\^ essere gli scritti di Itii 
un fulmine della bugia f una viva difesa del ^e- 
ro ; una vegjiante custodia di Santa Fede ; e non 
• avere l'Inferno, unito alla baldanza . tutta dell* 
^^*^fès}h, A'nMgDnistH piii formidabile jdiTommasp, 
Alla «Qloria , che meritossi lo zelan^ «tlia per 
aver saputo resistere a ben quattrocento e cin~ 
quanta Profeti di Baal : Ego solus reminsi Pro-- ' 
. fheta Domini ; bisognerebbe aggiugnere per Tom- 
maso , che £gli solo , a giudizio benancl^e di chi 
la perseguita , pu^) fare argine allo spaventevole 
inondamento di quanti Nemici ha la Chiesa: To/- 
le Thomam , et dissipabo Eccìesiam Dei . Vedete , 
Signori , e vedetelo con ammirazione , qual sor- 
te d' encomio potria formarsi a Tommaso , quan- 
do si adoperasseso ie armi sole della perfìdia . 

• Ma 
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Kella effigiata Croce impresse S» Tommaso il \ 
seguente distico, per il gran timore che aveva 
de' tuoni, onde ripeteva sovente -. Sempre si dtye 
temere Iddìo , spec'udmente però quando tuona ; 

Crux mihi certa salus : Crux est quam semper 
. adoro . ' ^ . , 

Crux Domini mecum : Crux mihi pr^sidium • 
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Jlntica imprésa deìla nobilissima famiglia Àquìkò 
con tre fasce rósse in campo bianco, e col mot- 
to : B£N£ scRipsiSTi DE ME Thoma • La qualé 
si osserva nella Chiesa di & Domenico Maggiore» 

m, . • . « 
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E15 O R T A Z I O N E4 ^ 

Quanti msS siete infra le Nazioni tutte dell* 
^Universo in non piccol numero quk , e Ik 
raccolti della Sapienza Amatori, eccovi in S.Tom- 
maso quel Dottore Angelico, nella cui sola Dot- 
trina tutto compendiòsamente rinvenir voi pote- 
te > quanto mai giovar può alla edificaziohe del 
vostro Spirito, ai progressi de^ vostri studj , * alla 
estensione del vostro sapere : dapoichè tanto , e 
non meno significar a noi volle la Chiesa ^ nèir 
imporgli di Angelico il misteriosissimo Agnome ; 
Sapiens sicut Angelus Dei . ( II* Reg. XIV. 2 0. ) 
Se per tanto evvi d' uopo convincer di cecità , e 
d'infamia la superstizione, di fellonia, e di men- 
zogna r errore, di corruttela , e di libertinaggio il 
•peccato , ed il vizio ; per indi k un passo istes- 
so erudire la Mente, e santificare Io spirito nell' 
impegno di vostre fruttuose applicazioni \ eccovi 
di Tommaso la Sapienza , còme derivata dà una 
purità, biancheggiata da una umiltà, animata da 
una carità propriamente Angelica , ne' principii 
suoi a voi esibirsi Santissima: perchè trovar Voi 
possiate in esso lui quel Maestro , che si convie- 
ne al Vostro vuopo , quel Dottore cioè angelica-^ 
mente edificante 4 Potrebbe de' vostri , così , e 
3er tai mezzi ben rettificati studj ritardare per 
avventura la generósa (:arrierà di verità, che sor- 

yr passìj 
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})àssi f durezza di difficolta , che iscoraggisca , te- 
nia di errore , che abbatta vostra mente T ar- 
dore, gli sforzi, il volo* £ccoyÌ dp,3roniniaso la 
Sapienza sposata adf «tia stìblimitk • non mai dtv»" 
sgiunta dalla chiarezza , diretta da una penetra- 
zione noti mai sòggetla a didÌMltit, éòronata da 
ima venti rtòn itìaì contaminata da errore ; per- 
chè dietro agU J^ngelìci privilegi de suoi pregres- 
si agevolar posila i vostd , sMgoaci di uir Dotto- * 
re a vostrt' prò, c Vantaggio angelicamente an- 
cor prodigioso*' Del rimanente , sia piir quanto 
vogMftsi ineoMtatafaile in vói del sapere la séte ^ 
scrupolosa del vero la ricerca , amplissimo delle 
Vostre mire, il 4:oniine; che perciò? In Tommaso 
, solo apprender, pòttete tutto ; tutto con fondamen- 
to , tutto con piacere, sicurezza, e profitto: gìac- . 
che un Dottore Egli che tutto vidde , e ri--* 
levò qaaffitd da di prézio'so 1^ virtii , éòmprése 
quanto ha di profondo la Teologia : e nulla la- 
sciò di trarre alla pubblica luce ^ e render come 
ili pubblico acquisto qUatito hà- pih di rìcondito 
tìe'lor misterj la Religióni, e la Fede (Jo^. xxviii. 

)• £ che potrebbe adunque da voi desiarsi 
tinqiie mai di piìt ? £ilcòiiiiato egli due volte , e 
tre dalla stessa bocca di uri DIO , per noi non 
fa ora y che imitazione ^ ammirazione, e silen- 
zio: Jlle probatus èst ^ jutm DEUS cMmen(iat% 
( II. Cor. X. 1 8. ) . ' . ' 

■ . . . _ » • • 

. " t l NE. 
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'^to breve j e serio Sermone i essendo stato 
gik ticitato in pià iueghi ^ ed gefiùlto MempH bem^ 
£namente , e con avidità da molte dotte , e Cristian* 
ne adunanze \ si è ora stimato di comunicarlo ai PaAm 
èlieo eolie stampe ^ e eolia giunta anche di pùdm no^ 
te y ed opportune • Le circostanze per altro de tempi 
pareo* ben fhe 7 richiedessero » mentre ora , più che 
tnaiy escono f te ginanó dappertutto^ e libri ^ e mmt^ 
stri di poco sana j e seducente dottrina j e sforniti 
coatto del rispetto dovuto alle Potenze Sovrane ; 
k fuali si son» da Dio volute , ^ stabilite- su fue-^ 
ita Terra , per governarci , cioè per farci felici • Al 
^ual inconvetfiente disordine non valendo ./orse altro 
riparo f the quello A^tomrapporto^.dottrinn sana^ spm 
Vida y e non lusinghiera y su di un punto così grave ^ 
ed interessante i tanto appunto con questo Sermone 
si i di btona fede promratà di farie . JLeggetela, duih 
Que^ e vivcu felici^ ^ 
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A mancanza ài sommissione alle Potenze So^ 

X d vrane è stata in tutt' i tempi 1 orìgine prin«> 

cìpale cieiie turbolenze « che sono aVveni^M così 
nella Chiesa , come nello Stato; in cui , per co- 
Illune sventura, sono sempre stati alcuni di que- 
gli spiriti, che giusta fApostolb S.Cjiuda (i) / ^i» 

sprezzano la dominazione , e bestemnnano la Maestl 

Sovraffa (A). Questa loro stran^^ condotta pfDcede 
dal tonsideif r essi nella persona dì chi ci governa 
un puro , e semplice uomo ; ch*essi cicdono dal? 
ambizione, dal favore, dal caS0|O dalla fortuna 
innalzato ao|na gli altri* LI nostra Religion Cri- 
stiana però ce ne dà una idea ben diversa. Essa 
c'insegna^ che la sola Divina ProVvidenasa , # 
non il casOj fi quale è un nulla , regola , ed 
ordina tuttocciò, che si fa soj^ra la Terra ; che 
ogni Potenza viene dair dito, t che il* resistere 
alle Potenze è uft andare contro V ordine , dà 
Dio stabilito (jS)» Verità preziosa! da per se^ $o«^ 

G 3 la 

■ ' I » Il I II I I I I I I I II I I ■■ itiB I " i I I II tm^tmm^m I m i i n w n . 

(i) Epist. tanonitm ieap. t. vm Ò., 
^) A ^sforoy KÌicè Tommaso, r^^ solet 
esse grave dominium non minus Regum, quam 
Tyrannorum , perM 4L sentenza £ baiamone ', ossi- 
pàt impios Rey sapienii* O/v. Thom. Op. ^o. 

I^B) Quindi S* ToAima^a^ mi^ét , $h€ chi si 
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H capttoe, di efRctcementé reprimere !• spirito 

di ribellione , di sulfocare ogni susurro, e di te- 
nere i popoli nei dovere della obbediensa • Cia« 
semi di noi adunipie vedendo lo Stato esteriore » 

che 



*> 

alle Potenze Sovrani ^ si oppone al €onumdtH 
mento Si Dio* e ehe hon essendo letito di resistere 
alt ordine stabilito da Dio ^ non si può in conseguen* 
za reustere alla Potenza Sesolare i sf^ingnendo a»^ 
ohe* il S. Dottore y chi t Origine Divina dèlia Supe^ 
xioritk sia la base , ed il fondamento della obbliga^ 
tàone y ahe ài éorrè , £ venerarla j ed ubbidirla ; hm 
sotàmèntt perM colla spada al flanto si fa tetrière , 
e rispettare ; ma anche perchè a noi si presenta con 
un carattere assai pNpHo $ pff conciliarsi nòstro 
ambre \ attesoché da Dio ci viene , come t insegna 
1$. Paolo • Vedi la Verità vendicata in favore di 
S« Tommaso dal & Dottore stes^ stampata neUt 
thquìetudini de* Gesuiti pag« I3« tom. q. Napoli 
17<^4» Esiodo 9 antichissimo , Poeta Greco appo rEi-^ 
neccio f ìiol pofea piìt chiaramente esfnpnere^ de coi 
seguenti due bellissimi versi de^uali ristesso Eiinec^ 
^ ne dà la traduzione^ - - 

Tinna yjfp faéiKmt ixì^pmc , ifwa Koùit 



ciac 



Hac una Reges SAPIENTI LECE CREANTURj 
Dicere Jns^JPopiilis ^ injditaqiie tollere* &<!la « 

Vedi Hein, de jur. nati Uh Q. cap* 8. nella not. 

ài §• i^tf. S# Paolo (i fa sapere , ch^ non e$t 
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che d drconda t cioè- i CafM deUt Religiont » « 

ckiia Maestk Reale , dica fra se: Dì chi i questa 
immagine , ìp^ iscrizione ? j f zm^/^ A^r^ , 
mperseriptip (i)? Ascolti quindi ik Vangelo ^ «1 
iinpari dà Gesù Cristo di Jare a Cesare cliniche i> 
di Cesare f e a Dio quelcK è di Dio (c)* 

I. AUorcbè i Ministri ^Ua Divina parala iti 

quésto Regno si trovano in dovere di predicare 
il rispetto > e r ubbidienza j cbe dovati al ^ 

G iji fio- 



potestasy nisi a Deo^ titi faelF {nsègnamenta ap» 
putito y di €ui si fa ampia menzione nella Verità 
irendicata fraUe €itaiie Inquietod. de' Ges. pag. 3d« 
Ed egli i t/htfc vero y ette mth persola de 'B.e si 
deve rispettar lo stesso Dio f da cui riconoscon essi 
ìm Icro iou^riti ì gke io rimango nel lib. i « de'Re^ 
cap. 8^ che allorquando H Profeta Samuele si dole^ 
^a con Dio della ingratitudine degt Israeliti ^ disgu^ 
afoii del tiso governo f gli fu da Dio medesimo ri^ 
eposto'. Non già voi hanno eglino rigettato, ma 
kensx me ricusano di avere per Re : Non te ab- 
jecerttM » sed me ^ ne regnem super eos ^ Deri^ 

vanJo dunque f autorità d^ Principi immediatamente 
<ta Dio; il testi rammentato Dottor S« Tommaso , 
dietro le iraeoe dfU Apostolo S. Pieobj raccomanda 
ai sudJiti tre cose , cioèy /'ubbidienza , il rispetto, 
e la semplicità, del cuore. Commenta in l^g^.XlU^ 
sul Rom* seffé i« ett0\ ; ^ 
(0 Math. XXII. V. CO*, 

(4 
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Sovrano, tmiinó il vantaggia, e eomokziohé 

di parlare ad un Popolo , il quale si è in ogni 
tempo, singolarnier.te disuàto per il ^up zelo, e 
pel suo teneiro affetto veìr$a>Ìe Sagre Persone de* 

jsuoi Re, Anche allorquando la disgrazia de' tem- 
pi , c i bisogni delio Statò hailno obbligata la 
Maestk loro a dònÀndar ràccréscimehto deilè im« 
poste r abbiam noi veduto scordars' in certa mo- 
do dtlU Sila . ifìdigen^a , per compassionare colui^ 

^ che ad una voce egli chiama il suo buoh Re 4 
e di cui s'egli ha da parlare , non si senton da 
essolui , eh' espressioni degne di un affettuoso fi- 
.l^io verso il migliore d^* Padri* Se òggi dunque 
glie ne parlo io stesso, noi fo gik pe«. ispirar in 
esso quei sentimenti , che la natura stessa ha 

' scolpiti nel cuor di ognuno ; ina solo per inse«> 
guarii a santificare que' sentimenti preziosi , ri- 
guardando la Persona del Principe, come Tim^^ 
maginé , della Oiviriitk^ cómé 1^ immaginò di quel« 
la Potenza Suprema , cui tiuto T Universo debb* 
esser subordinato ; dì quella Pipovvidenza Univer- 
sale ; che veglia a tutto , e provvede a' l^isogni 
di tutte le sue creitnre • e di quella Giustizia 
immutabile, che ricompensa, i buoni ^ punisce i 

' tatti vi y e tratta tiasctinb giusta i s\ìoi mèriti. 

Il Re ; dice l'Apostolo San Paolo , è il Mini- 
stro di ]3io ^ eh' .egli ha vemto della sua aù^oa^ 
tk ; autorità piet conseguenza Sovrana ^ é indipen^ 

dente dal Popolo^ che gli i sottomesso i, autorità 
di cui può bensì il Re comunicar i)i|a porziona 
a qualcuno de' suoi sudditi ; mà la pienezza cesta 
semf^re in Lui , come aeiU porgente ^ dondé ella 

deri* 
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iferiva. In quella guisa appunto , che il Soie coà, 
munica h propria luce , sehza^ perderne nulla- ( 
coii il Creatore comunica alle sue Creature par* 
te della propria potenza y abhenchè essa resti ia 
iLui tutta intera. 

Infatti da che mai procede quel profondo ri- 
spetto , che abbiamo verso i Ministri dì Stato ^ 

«K Ufficiali di Gftistitia i i ComanHanti deU* ar^ 
late , e vierso tutte le Persone , che il Sovrano 
impiega ne' diversi dipartimenti del governo , di 
€m egli è r unico capo , €ujììs m imago hee ? 
Deriva dal riconoscere, che rinveniamo in essi la 
porzione di autori^ ^ cte Sua Maestk ha loro 
confidata ; tht ]ort> conserva ^ o toglie , giaWl Jb 
spirito di consiglio, di giustizia , e di ragione., 
«eh' è il carattere inioptio della sua Sovrana Po^ 
tenza (C). Proviene, perchè i primi $on coinltr 
la bocca del Mon^rca^che giudica; i secondi co- 
ni^ il braccio dei Re ^ fcfae combatte \ i tarsi 
toAte gR occhi del Sovrano , che Veglia \ provie- 
ne in somma dal riconoscere, che faccialno nello 
stesso Monarca il Ministro^ e. riaunfigrae di JOio^ 
tfci serviamo (O) 4 

' *'Da 



(C) Con ragióne dunque Pirro chiamò il 
mito Romano adiinànza di Re ^ ^wntr m àggt /rm. 
1» Tit. Liv. Mist. Rom. lib. 9. c. 17. # 

(D) Nei Ke Junyue i>i sogna riconoscere la Di^ 
viàà Pùtmzm^ t { Immapite Dio ^ da w imm^fe 
tUaimtif^é derivano'^ e ne Ministri de Re iiàogna r>» 

\ 
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Da Lui solo ha il Re ricevuto il suo carattc- 
e potere : quindi è > che a Lui solo deve rea?» 
iler eoiito dell^ imo , eht ùl éeìV étnorià Reale , 
fiercfaè a Dio solo ha Egli dato il suo giuramen- 
to I ipiaodo itt assunto al Trono » e idooooscittCa». 
Ù^mpie il Vaàgelò ade èt è il Gitidiee tta il Re, 
e*l suo Popolo* Voi dunque I o Santa Religione^ 
aiett' veraimtite collocata tra tipi » t U MiuiaM| 
Augusto j che ci governa • Voi «iece étfettivaniejl 
ce presso di Lui la ^nostra Mediatrice) ed Avvo-^ 
caift « Vm atat^NiCe Wel suo^^ cuore fin da* teoeii 
suoi anni; e Voi conservate, e proteggete iti 
quali* animo Reale la liberta , gV interessi, e i 
AriiM dbila Natiosit» che ha.U é^itcitk di €SMr«^ 
• gU' 



mtiMgeré. la ètipnmti muriti Rèal&y <hk tui mngon 

f reati , <t/ eletti : pff la qual CQsa è chiara , che 
t Midifnxa al Prmofè , t él'iuai Ministri ^ è, di 
Difiteo Bivin^ f Tantn tafiitti n ^insegna éa SJFmh^ 
io , e dietro le dì lui tracce t^n^ct pur ci insegni^ 

dal Dottor AngtUto S» Tommaso; iV fu^t^-mtsm 
comentarj al citato Apostolo vi profonde ma quan-* 
tità di dottrine^ e di chiari f e convincenti ragiona- 

menti è VeM, Comment. in c'ap. 13. ad Rom. seé); 
i-* etc. t h stesso Angiolo delle ccuol^ altrove ci 
fa sapitre ^ che per da parola di Principe , o di Vo^ 
tenza , rum aolamenre ai deva intetklert^ il Savntìto ^ 

ma anche i suoi Ministri ^ ed Uffizi jli 'j a cui vuole 

Dio » che damo adatti » Cùraimeat* ia^ ca^p^ a4 
JEphes» 

r 

% ' 
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gii suddita • Voi, o Religione Divina sie^ ìùÀ 
fmi h cuMode (fessagli ^ganii ^ che ci uniicofio 
a Luì • Voi finalmente , assicurando al Re la fe-* 
deità , rubhidicfizay V amor del suo Popolo , ai^; 
aìcuiraté fiesto ttédesimo Popoto iklla Savìesza^ . 
della Giustia , della Moderazione ^ e della Bontk^ 
che gli rendoao il suo Re si caro i pi il legano 
ai teneramente alla sagra sua Persona* Oh qMn# 

to bene son collocati gì' interessi di questo stesso 
Popolo nelle mani di un Re, che crede a Gesù 
Cristo^ ed al sito Vkngelo ! Ccfpiie , 0 Ghrandé 
^ Iddio , col vostro scudo quella preziosa Corona , 
' la quale da altri jioi^ dipendendo , che d^ Voi 
solo , forma la Q^ftra sicnrezza insieme , e la . 
gloria del Monarca; a^cui Voi l'avete data* 
' ÌA^. qvml debb* esser la cpstra giramudine > fi*, 
spetto *à timi i vantaggi^ che godiamo som rom» ; 
bra, e per la beneficenza di questa Reale Auto*- 
ritk ? Sótto l'ombra , e per la beneficenza di essa 
i Mifiiìnri della Religioiie eseicttaito in pace ht 
sagre fanzioni del Sacerdozio y e godono tutti i 
diritti a quella annessi • Essi proie|g|e la Chiesi 
^i etesii Crìst* d[Hitr& gli sforzi delferesia ;^ con**- 
tra gli attentati di quegli spiriti rubelli, che sde- 
gnano di utniUar le sOpèibe lor firomi alb^en^ 
me della Fede , che gli abbaglia ; e che proter- 
vi» e disubbidienti per sistema ^ si sforzano di 
aUbaktere | e di aimitènttre quanto ku di pià 
itftto, e di più sagro sopra la Terra. Sotto Tom- 
bini 9 't per la beneficenza dell'Autorità Reale ri- 
posano I Fedéli eòo fiducia sotto i ^padigUoni jìì^ 

Che- 
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Chembiflo^arnfatHi di fokoregpante spada ; cfe 

Iddio avea collocato nella entrata del Paradiso 
terrestre ; cos\ ii Re custodisce la porta del .San* 
tuario , e difende i Dispeiisatori de^ sagri misteri 
contra le insidie de' bestemmiatori , e degli em* 
pj (E). 

.Delia Maestk Realé h pieno: il Tempio dell» 

Giustizia. Essa presiede a tutti i Tribunali , e, 
ce li rende si ri-j^ettabili . Ivi il Principe nella 
persona de' suoi .Ministri ^scelti per compiere un^ 
doyer^ v-eramente Reale i e per esercitare in, no- 

- • ■ . « .. ^ ^ - « ^ . i. p. • - . . ... - 

(^) Questi^ ^ gii- ^itri nel seguente ^. Mno^ ' 
tàtiy sMò gli effetti della Autorità Reale ; i fuJi^ 

poiché riguardano il couiun bene , e V pubblico van^ 
taglio y non f^sMo I fé noa da fuella derivare t 
giaeehì la ùurà dd comum iène H commessa al sok 
, Principe : Cmi auteai communis boni commissd 
est Frinci^nbnsy habentibus. publicam awfloritatem» 
ÉOH parole d^ll Angético DotPi^r S- Tommaso a. a» 
q. ^4. a. 3. è questa xura del comun bene tonsiste 
appunto nella difesa > e ntUa sicurezza de^ Vassalli f 
par cui solo i Principi st>n dati da Dio^ come h 
stesso Santo Dottore, insegna. <}i;ipQlib« Q» a. art*. 7» 
* .per cui £ Imperaior, Tiberio , primst di dar retta, 
agli empì adulatori ^ veniva continuamente d(t medesi^ 
mi cosi ripreso: audi, Cassar ». in quo te reprehcn- 
dimos omnes : impeodìs teipum nobis corpus 
tnum diuturnis ) ac hoAurnis laboribus coniìcAS ^ 
firasm» L 6* fipophtepm^ 



\ 
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tne di Sua Maestà la più augusta delle sue fuxu 
zionì y ivi, dico 9 il Principe veglia, sopra i di-» 
ritti di ciascun . Ci ttadifio. Ivi è U protettor dek 
la vedova , il difensor dell* orfano , ed il padre 
dei suo Popolo • Ivi giustiiica i' inngceate accu- 
sato a torto y ivi pumsce il re0| e fa dare il suo 
mJ ognuno • Se i nostri beni , se la riputazione , 
0 la vita son sicuri j se riposiamo tranquillamen- 
te nel nostro ìqnof se viaggiamo colla stessa fi- 
danza per le strade Reali , come in mezzo alle 
^ittk , di tutti questi vantaggi siam debitori al 
Vfìifebiico Ministro • La' regolando poi di questa 
' Ministero pubblico emvina dal Principe ; ed in 
ciò egli è veramente rimmagine '<ii quella Prov« 
^denza oniver^ale , che veglia sopra ogni Qost , 
c che conserva, e protegge il tutto (F) . 

Quindi è b^n facile il comprendere, qual deli- : 
essere l'amore, e *! rispetto di questo Popolo 
yersQ la |)erso^ia del s\iO ile (Gj. Infatti vedia- 

, • • 

• ■ •■ 
' - * J I. ' " Il .J ii il > ' ' ■ * f JJJN 1 

. (P) Groiào f e Gronìovto assmnigtiano il Vrtnm 
€ip^ al padre <K famiglia ; cioò^ dtt dòme- questi flte- 
ve proccurar tutti i vantaggi di quei della sua casa^ 
« famiglia ; così il Prinapè deve praecur/^e^ il ripù^. 
. , la quiete , ta tranquiìUtà , ed i vantaggi d^ suoi 

Vassalli 4 Qxot^.dejur. Bell. liò. i. 4. $• 3t«^i, 
.<xronoiv« . • 

(G)*" Del nostro amabilissimo Sovrano potrei 
hen io esclamare , cotne di 1 eodosio il Grande esUa* 

^ un Autore \ yirtnl ina 'sn^puit Imperium ; 0 
* . com^ 

\ 
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mo I che Dio medesimo ave^ prescritto la mttfiir 
M ctif coatagraré i capi del suo Popolo , che nel* 
la Sagra Scrittura son chiamati gli unti del Signor 
Quindi viene la venera^uone religiosa, 4i cm 
era pieno Davide per ]a persona Satille ; qualt-^ 
tunque da Dio riprovato , ed egli gik scelto ìa- 
vece di lui » Quindi la^ siioamissione p^yfptta jì 
dhe*l Vangelo d comanda, ^ cl|*è stata da Qesi^ 
Cristo esemplarmente praticata col pagar il. tri-* 
l^l^o a Cesare ; benché nulla dovesse m alqiaQ^ 
Quindi è finalmente j che s Cristiani de' prinl| 
eccoli erano i più fedeli sudditi degl' Iaiperado|jj|j| 
quantunque e|^no fecero pagani, e' nemici , e 
persecutori ddlla Chiesa#Dì fatti un Re, comua-* 
que egli sia , idolatra , cristiano , cattolico , q 
nò , vizioso , o dabbené , mtUa ipiai perde d€4 
suo carattere JKcale, deciirittìj che tal carat- 

' . * . tejre 

fc— M— I I H I 1— — — III ■ m — — — — 

nome disse Plinio alt tmperaàor Trajano % soli con- 
dgit liU, ut Pater Patri» essés : e quindi potrei 
anche ben dirgli^ come disse dettone a Cesare {nel-» 
, io- Of a%ÌAne prg ììiar^ello ) : Non cum sufumis yji; 
lìs te comparo , sed i|imilUninm Deo te j^dico v 

Sì y simillimum Deo , e con ragione : impercioccki^ 
mne di,s4é un giorni Antonjn^ Imperadore a Fau- 
jvina sìm moglif : noiì enim quicquam est , quod 
Imperatorem melius commendet gentibus , quani 
c^mentia ^ Haec^C^sarein Deum facit ; taf i ap^ 
Inulto ìudoraiH gémere del nòstro For^in^q^P 
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un gli compartisce , per ^sser ubbidito da* suoi 
sudditi • A veruno de ^uali aifa^to npu è permes- 
so il sDjlevarsi tontn A Lui 5 quaftdo aache « 

^ Che 

(H) . i/ Ri per la suprema sfta .mtoriti «m 
Vive esser ^ se mn Dio soUf giudicato dàlie sm 
azioni ì ne può alcun altro giudicarne» Insegna^ espre^^ 
sofMnte t Angelico . Dantorf y tHe t Rcx 1109 babtt 
iionnicn), qui sua faAt .dijudicet; nulhis hi ipsiim ^ 
potcu ji^dicium condcmnatioais ferre y si ^ontr^ 
li^gèm «gat* Ed alerwe i'istesso S^ Dottifra m ff^^ 
sa la ragione , perchè ^ die egli , Princeps dacìtar 
fiS&c sol ut US a lege » Quesfo per è sintsnda quoad 

^mm coa<!livam : giaficU quoad * vim éxnStìvom le- 

gii , Princeps subditur legi propria voluntate •« . • 
et debet voJuutarius , no^Étoadus , iegem imple- 
ve* Tkmu u €l. 96. su s* ^ 3* QftisM 

in ogni tempo si i stimata cosa propria y e degna 
dello sfkndorc autorità Keals confessarsi il 
Principe soggetto jollt leggi da pssr ^ sesttsso^ ^ 0. dc^ 
sua spontanea volontà • lo lo rinvengo in una bellis^ 
4Ìma legge degVlmperadori Teodosio , e ValèniiHÌaa» 
VkO f cK è U U 4^ Cod« Justiniaii. 4m et oh^ 

Stit» le cui auree parole mi piace di rapportare: Di-^ 

vox est Majestate Regn^atiai lq[ibui ^liigi^ 
tum se Prìocìpytm proiiteri^Kt semra jna|iis \ts^ 

perio est ( sì , majus Imperio est. Che belle pa- 
role] ) submittere kgibus .Principatuin* Z)«/ resto. 
U JPrimife ^ m^sirmiHt^ J^al oatmsm^ ripiglia 



)^ . . I 

che se ì primitivi fedeli onoravano gVlmpera- J 
^ori pagani, ed eran loro sommessi ia tutto quel- I 
to , che potea accordarsf eoi Vangelo di Qesit <^ 
^{^istOi 5igaur de' pignori (l) ^ eoa (guanto piii 

r ' 

éd S. JÌottmte uel luògo citato y est supra Jegem l 
in quafltutn si'expediens fuerit potest legem mat- 
tare y et in ea dispensare y prò loco , et tempore 
#tc» € f istesso Dio allora gli ; ha assoggettate k 
leggi y coinè con èelUssin^o sontimenso lo espressa t 
Imperador Giustiniano nella Nov. 105. cap. Q. ifi 

fitu Cui ( t^ Britmp^ ) et ipse Deus leges sub«i 

JCClt* 

(l) Di fatti ella i dottrina del rammentata 
'Angelìm, Dottore y che dtbbam i Criitiani nòùiJire 
\m loro Sovrani y tenehi infedeli , in tutto ciò , >cA#^ 
fuesti hanno autorità dì ^nandare i e , questa obhUr 
gaxiom i inMspensuiile , eàt fnalunjue eienziftf^ 
jareèiè coltra il precetto divino y Div« ^Thotn* C.^^ 
^9 89»> art* 9« ad i. Quindi il medesimo S» DottO'* 

re altrove dico ^ 1^ distin^io ( d^.Re ) édeliunn 1 
et infìdeliom , secundutfi se considerata y non roU 
lit dooiiniunx iniidelium supra l^deles ; e ragio' 
ne égU medesimo <« P addita un poco pià avanti ^ 
dicendo , che jus divinum, quod est ex gratia, non 
aollit jus humanum » quod ^st ex. :natur ali ratio» 
ne* Dit^ Tkmi o. f. art^X. et fUé JCIl» 

art» IL Ed xiltrove esso S» Dottore ci dice , che f II- 
£delitasj e( dominiuni inter se noa repugnaut^ a» 
r|» ^. lit a, jinfi fMrl^h egli $ ati Principe i 
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forte ragione dobbiam noi rispettare V autorìtk. 
Reale ]| noi, che abbiamo la buona sor(e di vi-* 
vere in un Regno, ì cui Principi hanno una in- 
viokbìle adesione alla Religione Cattolica | Apo- 
stolica , e Romana , ed hanno tutto lo zelo io 
farla osservare ne*'proprj Stati , e tutto il rìspet^ 
to alla S. Sed« , e al Successor di S* Pietro ? Li 
mori dunque c^nuno^ e li onori nella pèrsoQ» 
di tutti ' colore^, che il rappresentano, e chela 
ajutano a portare il peso immenso d^Ua Reale 
ftutoritì^* '/ 

Eglino per noi travagliano ; e quando anche 
fossero tali^ quali li ha più volte la calunnia di-< 
pinti j avi^mmo noi ^ per le debolezze ^ che loro 
sarebbon communi col restante degli uomini , a 
scordarci dei servigj ^ che prestano allo Stato » e 
^gli obblighi, che noi ad essi abbiamo? Ma noa * 
sapete voi, ch'egli è impossibile piacere a tutti| 
e che |e persona , che sostengono le uìml sublimi 

\i , can- 



Jf^eJele chiaraimenté cCce^ che viiJmreli^ il éritto i&i 
vino ehiunfue. intraprendesse di attonianare i sudditi 
Jedeli dalLt ukhidienzcky dovuta d lojro Sovrani infede-* 
a , quando ciò , essi ^omandana y npn i tontn^ip 
alla legge di Dio : pertinet ad auAoritatcm Prin- 
cipis judicare d^ subditis : est ergo contra jus di- 
vinum prohibere, quod ejus judicio non scetur , 
si sit iniìdeli^» C^menu in i. Ej). ad Cor, cap. 
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cariche , esseado costrette a recar dispiacere ad 

una infinita di gente , debbono necessariamente 
avere molti neini^i? Questa sol^ ragione dovreb^ 
be pure indurai a nùn dar fede ^ tutto quello , 
che si spaccja contra i Ministri, quandunque siea 
essi criticati , giudicati ^ 9 ^opdaniiati | ffn» v&- 
mn risp^fto al carattere , che portano , e seuz» 
riguardo alcHipo alla coniìdenz3| ^i cui Sua Mae- 
stà gli pnofa • Imperciocché c|;H è t pf r 9on di* 
re, impossibile y che ppn solo t Ministri 1 ma il 
Principe stesso pos^an far^ tutto il bene , che 
vorrebbeni; e perciò ;«f^ebb$ l^ più i|iaqiffst^ di 
tutte le ingiustìzie il prete i)dere V che $ian tenu-^ 
ti a render cagione $ di tutto il iT^al , ch^ acca* 
de» e di tutto il bfne» che iion si (K)« Si p. 
rispetti ognuno , io dicea ^ tutte le persóne , che 
sono alla testa del governo.; rapportandosi sempre 
tuie parole . del Vangelo : cttjms e^f imago km. » tt 



(K) Non può alcun de sudditi dolersi di cioc-' 
thè il Principe opera : imperciocché, non è il cuor 
del PriMiipe^^ cke Ja ^ Andina ; ma lo imetina Dio 
€oi disegni della sua provvidenza , e de suoi divini 
imperscrutabili consigli. Lo leggiamo ^eUe sagre car^ 
te ne*PfOverb» ai*i« C^or Regis in manu Domi^ 
ni, quocunque voluerit, inclinabit illud. E quin^ 
di S. Pier Damiani ci esorta di pregare Dio , ut 
cor Regis , quod in manu tenet , si nc^bis salua 
est } in nostram dignetur benevolentiam inciinare* 
J^k im tj^iet. 4« ad Leon» IX% 
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superscriptioì Dì chi è questa immagine, ed iscri- 
zione ? ìL rammeptandosi , (^h^ il mancar loro è 
un mancare allo stesso principe ; Henctete dunque 
a Cesare ciocché è di Cesare ^Qà insiememente r^«- 
dete a Dio ^ueUK è- di jQio ^ Imperciocché se la 
potenza temporale è sommamente rispettabile^ 
non r è meno la potenza spirituale , ' 

II* Queste dqe Potenze y banche indipendenti 
funa dall'altra (L), si danno, per cosi dire» li 
mano • Il Trono è appoggiato sulT altare , come 
l'altare si appoggia sul Trono, tos tenendosi vi« 
cendevolmente ; e tutto quelche tendesse a scuo* 
tere i fondamenti della Religione , dovrebbe far- 
ci temere }a decadenza, e la ruiaa^ dello Stato 
medesimo* Or i fondamenti della nostra' Religio* 
ne sopra quel carattere , e quelT autorità sono 
stabiliti, che Gesi^ tristo ^i^a conferito ^ i Mini- 
stri della sua Chiesa ^ • 

Che se questo carattere si disprezzasse ; se » 
tale autorità si resistesse ; se si rigettassero le 
dècisionì, che emanano dalla Chiesa ; se si ap- 
pellasse dalle dilei sentenze,; se si derìdessero le. 

■V ^ 

(L) Tommaso le chiama perfettamente irL" 
dipendenti , e sovrane^ ciascuni^ nell^ sua, sfera. Esse 
hanno la medesima orioine divina , pèrche derivano^ 
egualmente dalla divina potenza : potestas spiritualis, 
et sxcubrìs utraque deducitiir a potèstate divina.^ 
Quindi r una nulla può , nè deve potere contro dell^ 
altra • 



Digitized by Google 



loéì M 



censura ; se si volesse censurare i dllei Wr 
Kìisitriy djfi sarebbe di noi? Che avverrebbe» ?9 
?hi (leve ubbidire , volesse comandare ? Se avesrf 
?iiUo la te^td 4' piedi 1 e i piedi all^ te^ta ì 
|e p^^qre s»* ìnnaizasserq non solo sap^a i P||srpri| 
. ifia anche contro di essi ? Se si calpestassero le 
sagre leggi delU Gerarcl^ia ì Sc^ si rovesciassei^q 
fotte le ^regole della subordinazione, di modo che 
ciascun Vescovo fosse il Papa della propria Dio- 
cesi ^ ciascun Curalo il Vescovo della propria . 
Ptrroccfii^y e ciascun fedele il Giudice ^^Ua proi - 
pria fede? Sarehbonvi dunque altrettanti scismi , 
quanti spn (reti; tante Religioni ^ quante P^-- 
. focchie ; e fatiti V^ngQli , quanti Par^tcojari • 
A un tale stato non siamo ancor giunti , grJH 
^e alla infinita Vo^tr^ Boat^ x Q n^io Dio : m!^ 
quello spirito d'indipendenza > <}uel disprezsjso delr 
là più sagra autorità, che vaq facendo ogni gio^n 
no nuovi {progressi, non ci fqinacciaao forse mag^ 
§Ìori disgrazie ? . Qov* è oi^ai quei tenero rispettosi 
di ciu ogni fedele eifa già un tempo penetrato , 
per la persona dd Soifiuxo. Ponj^fice , Pa4re co^ 
spine de*Fedeliy e Qtpo visibile delia Chiesa uni- 
«ers4}é (H) ? Dove T Adesione inviolabile alla 

• ' • *' Cliie. 

• ■* 

. (M) Accessorio^ ed accidenta^le è nei Stanti 
Ponte/il^ a dfiminip temporale ^ ^ a Iqtq è dovuto^ 

come Vicijrj di Cristo \ ma V hanno essi acquis^atq 
Ms^ioi fcuiffi 4fV0,^ e per ^ vìqende df Ui^fì ^ 

V 
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Chiesa Rdnlinà ^ Madre di tutte le Ciiiesè^ e 
éentro imhiutabite de]Ja Fède, é della unitk Cat^^ i 
tolica ? Noa vediattì noi tuttodì semplici fedeli | 
insù ttarc alla di hi autorità, rìdeirsi de*«uoi àna» 
temi y chiAmàf malé ctocch^ èssa appalla bene , t 
smentirla in faccia dbl sole . che Jì rischiarà, del- 
l' Uaive^o j che li vede , ci quel Dio , che sen- 
te le loro beistemmie > e soffre la "loro eAipietk t 
Con qual indecenza non si parla oggidì deVe*^ 
scovi f che sono in luogo degli Apòstoli « le co- 
lonne della Chièsa ^ i nostri Padri , è i Giudici 
nella Fedei^ e come la pupilla degli òcchi di Ge« 
su Cristo? Quale specie di fiele non si Vomita 
cóntro di eisìy quali macéhie non si tenta d* ìm^ 
primere al loro augusto carattere y in quanté ma- 
niof& non si piofccura di denigrarli ì Nòti V* ha 
forse ptir iinò scellerato, la cui espressa coititliist 
sione y ed unico oggetto non sia di diffaiharé il 
Vescovado , e la Santa Sede , ton tutte <quellé 
• persone , che fian professione di esservi costante- 
mente attaccate ^ ne vi è solo uù calunniatore 
infame^ il qtiale di nulla Arrossisca , n^lenO 
della pazienza, con tui Viene sofferto > 

Ma I lasciate da banda tutte queste nefanditk i 
io domando , qual Vantaggio può mai venire al 
Pubblico , o al privato , dal disprezzo , che lo 
spinto di empietà si sforza ispirare a' fedeli con- 
tfa i Ministri della Religione ? Se i Pòpoli tioii 
fusser soggetti ne al Papa , a* Vescovi ; se i 
Curati non trovassero piìi ne ubbidienza , tìh ri* 
spetto nc^lor Parrocchiani , la fedeltà , la probi-* 
ik, la giustizia > il buon ordine reguerebbon for^ 
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se pih in cisiscuna Diocesi? La prìncipal funzio- 
ne del nostro Ministero non è forse quella , di 
esortar continuamente ì Popoli alla pratica di tut« 
te le virtù > cHe fanno T onesto uomo y il buon 
cittadino, e *1 suddito fedele? Non predichiam noi 
la sommissione al Re» e a tutte le persone, che 
lo rappresentanò ? Nón esortiamo noi i sudditi a 
pagar le imposizioni ^ senza lagnarsene , a non 
«lefraudare i diritti del Principe^ a temer la giu- 
stizia, e a rispettaf chi è kicaricato di ammini*- 
strarla ? Non son forse in sotnma i Ministri del- 
la Chiesa ^ che .colie Ìoi;o istruzioni ^ o pubbli* 
che y o segrete $ attendono incessatitémente a re<» 
primer tutti i vizj nella loro sorgente, a mante- 
ner quanto possono la pace, e la^ buona armonia 
nelle famiglie ^ e per conse^tienza nelle Parroc- 
chie ; nelle Provincie, ed in tutto il Regno? Dun- 
^UQ, i .Ministri della Chiesf , ravvisati sotto ua 
tal puntò di vista ^ son piire il corpo piti neces-^ 
sario, ed il più prezioso allo Stato (N) * \ 

Ma sé si avvilisce il lor carattere presso tut- 
to il Popolo; se gli sMnsegna a sprezzare la lo- 
ro autorità, esso non avrà più confidenza ne'suoi 

Pa- 



(N) S.Giot CrisostMnò Ho» seppé trovar ter- 
nani sufficienti di conJanna contro quelli , che osano 
dì mimir in parte il culto , e la referenza dovuta 
al Sacerdoti : Quanta non condemnatione dìgiìi 
sunt, qui nunc imminuunt (juod ad Sacerdotum 
cultum specflat? HomiL 6i. 



s 
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Pastori : e senza tal confidenza il lor ministero 
sark ìnfrutttioso ^ e diverià del tutto inutile ; a 
pure saranno stirrtati ^ ilon cpme i servidori de* 
fedeli I mà twat gli schiavi del Popolo 4 Le loro 
pecore ei^ederanito di aVer drittò di lor cdmanda- 
rej dimarideranrio le cose sante ^ non come una 
grazia ^ ma come Un debito $ e i dispensatori de* 
sàgrì mistérj séran £ònte. tanti Costituiti ^ stipen- 
diati per dispensare a chi va , e viene ^ il san- 
gue di Gesìi Cristo^ t per abbeverarne i più in* 
degni ^ i pili sdelleràti ^ qualora il richiedano • 
Saranno sforzati di aprire il Cielo > qiiando deb^ 
ìfonò chiuderlo i strapperànsi loro dalle mani le 
chiavi f di Gésh Grìsto ad essi affidate | e fidai* 
ipente la Chiesa non sarà pia casa di Dio ^ ma 
unii spelónca di ladri ^ é sai'anUo ésposti i beni» 
che ili se racèhiudé , al ftaéchéggio j è t latfbominio 
della desólaziùné sari nel luo^o santo (4) è 

Bisogna perciò cUnvènire di etò^ i eh' è li^ro • 

Gli empj i che lacerano i Ministri della Religio* 
nei non hanno per oggetto del loro sdegno le 
persóne di essi* Olfatti cotiie penrebbou essi «odiar 
re i proprj concittadini , i parenti j i congiunti , 
gli amici y i fratelli Ì No , no : un tal sentimene» 
to è tontrA natura, ta, stessa Chiesa dùnque han« 
no essi in odio} e pur troppo è lor riuscì uto di 
mettere in derisione U di lei autoritk* ^iprezzansi 
in oggi i suoi tomandameilti } sono nelle case 
ragguardevoli^ per U maggioi" patte ^ Ignoti quasi 

H 4 del 
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tfel tuttf il digiuno, rastinena, là qntréslifti f 

la confe|£Ìone, la Pasqua^ La pena della scom^ 
]niimca> cb^essa minaccia a^ fedeli , che Ifiggo^ni 
libri empj , e con t'agione pfòibiti ; che noti si 
confessano Mnicno, una volta Tanno; cbe. mancano 
eli* obbligo Paiquale } jpbe non assistono alle pre« 
diche ; e iinalménte a quei , che disubbidiscono 
in certi casi , cui sono annesse le censure Jicclé-* 
siastiche ^ le minacce djejla scommunìca y e 
anatemi stessi pongqnsì in ridicolo e se he fa 
un giuQcp. I figliuoli squarciano il seno alla ma-^ 
drev la schiaffeggiano, le sputan aiil volto ^ 1» 
sazian dì obbrobrj y rinnovano y ó tnio Salvadore^ 
nei vostro corpo mìstico le umiliazioni » e tutta 
«uekhe so&iste nella vostra santa umlnitk (O) % 

Voi 

• 

(0) sì ionceJa qui , che un sol momento ^ 

è di volo rifiètta ^tUa docilità vtramtnte mrea de 
primi fedeli ^ Gran tosai mun d*tsn riffrovò mai li 
Aposieliche y ed Kcclesi astiche definizioni , Niuno le 
diMniinòi niuno le criticò \ ma tutto i^intelletto Itp^ 
ro sottomettendo le ahiracciàrono ossequiosi jonn con 
piacere , e con mìrabil gioja • Così kggianit) negli 
Atti degli Ap^v^toii, Gap» i^. etc. 

Un tal vanto <li éommessiofie fèdek' mn sà 4# 
dar si possa d nostri giorni : poiché vi hu pur trop-» 
po 9 non dico già tra gli^ JEretici , o tra gT li^edeli^ 
ma fra Cristiani y che recansi à gloria <t avere utt-in^ 
telletto , che agli oracoli della Chiesa non bene si ap" 
paga • yi hàmto degli altri f chà la òi^urria taf he 



. Voi Jbs^ervale al présente un profondo silenzio) 
tm VeriÀ un gìornò , in cui Vi sveglierete j o 
mio Dio , per confondere i vostri nemici . Fi. 
gliuoU inumani , verrà un giorno, e questo gior-» 
ài^non è guarì lontanò ^ ih cui i dolori della 
mòrte vi circonderanno ; in cui tutti gli orrori 
dtir Inferno 9 che avete perduti .di Vista ^ tri tro^ 

tre- 

'Jkl leggiadro ìcro spirito tipongorsé in ischerzar ^ullà. 
jédé ^ e su le sacre cose • Graziosi motti sulla vita, 
<fi /t? , ameni scherzi su de pii famosi miracoli , ri- 
Jit^H detti sulle devòzkm sact^ y su^ti tiercizj di 
pietà y sulle adunanze divote ; e non è maraviglia poi, 
se recansi a rossose di lasciarsi veder nelle Chiese y 
o -tolla torona dèlia VERGINE in manì^ j 9 icon un 
sacro libro . Un Girolamo , un Ambrogio , un Ago- 
stino , un Tommaso d'Aquino^ navi d'alto bordof 
<he sciienzé tutte y dirò tosi 4 kàn névigaté ^ e chè 
nel saper son giganti , s' umiliano è nulla meno , che 
hambini y succiano ad octhi chiudi il latte della lot 
madre la 8. CHIESA ; è poi sdruciti èattìtllHti ; 
quali noi siamo , è inesperti ^fanciulli , vorremo cre^ 
fiere ritrosi ^ o dìsanànaré superbi ? Dèh non ci la^ 
sdam vincere nella riverenza e nella divotime aNà 
fede da' nostri predecessóri] Quel PIETRO medesi-^ 
.mo ^ che la fede d primi Cristiani arihunziò , quegli 
la medesima fède su questi nostri thR ha predicato • 
Adombriamoci perciò dunque di conservarci la rarà 
glmuy che fkeUa fede in noi non puìr noh sia mort4 
JMf| ma neppure illanguidita k 
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Areranno , e vèrri iinò td assalir C aniim vostra ì 

Chiamerete allora àppiinto que' Ministri , Tciutori- 
tk de' quali tanto sprem&te ^ e ne avviliste il 
carrattere. Essi Vi prdstfrtféi^aniio il Crocifisso ^ 

dicendo: Cujus est imago Aétc ^ et superscrip^itì 
Di chi è ,ffuestà immàgine ^ ed isctizione ? Voi co- 
noscerete allora qiielU Immagine ^ che fu giK 1* 
oggetto de* Vostri displrezzi , delle Vostre derisio- 
ni , e degl* insulti 0 S'i , la conoscérete ; ma sarà 
egli (eiiipo? Lé reStìttiiréte allora Quella gloria \ 
le riparerete allora qUei ìtiali orrendi , che le 
avrete cagionati coi discorsi | co|;Ii scritti ^ e 
cattivi j esémpj ì 

Ah! non si lascino sirascinair i fedeli dal tor« 
ftfnte di tali eséiupj> è di quei discorsi pestiferi, 
che in ogni parte sì spargono contra i Pastori 
delia Chiesa & Non si lascino toifroiiipére dairali* 
to appastato di qtieile boCché infernali , che vo» 
mitànò bestémmie cofttfa il Signore f e contra il 
suo. Cristo ; che calpestano i Santi dell' Altissimo, 
rovesciano i Tempj 1 i costumi ^ ed il Vangelo ; 
e che dopò di AVere scòsio il giogo ^ si sforzan 
di farlo in pesizi ^ é àiinichilarlo : onde T altiera 
lor testa si sforza ^ ed ardisce di sollevarsi con* 
tra le cose più rispettabili 5 e pih sante^ che sia* 
1x0 tragli uoniitii • 

Siano dunque i fedeli in <^fli tosale in ogni 

luogo docili tìgiiuoli della Chiesa Cattolica , Apo- 
stolica > Romana ; nel ctii grembo sono . stati al- 
levati. Ricevàttd tiod sold: ccfn rispetto ^ ma eoa 
perfetta sommissione dl^ intènte , e di cuore , tutti 
i giudizi o .ch^cm^ail^ i^^gol^^^ da^quel.ri* 



me US M 

* 

Spettabilissima Tribunale • Rispettino nella persò» 

jia de^suoi Ministri la dilui immagine, ed auto- 
tiik . Non si lascino ttasportare quà ^ e là da ogni 
vento di dottrina (5). lUcdrdinsi ^ clie*l Vangelo 
pw^o non cangia ; clie Gesti Cristo h lo stesso 
oggi 9 fu j^^i i ^ e lo stesso sark per tutti i 
secoli • Chiamino Vero j e buono ciocché la S. 
Chiesa dice esser vero , e buono. Ricevan tuttoc- 
£iò I eh' £ssa approva ; rigettino tutto quel ^ eh' 
Essa conclantia;e pronuncino Htuitemi eontra tut« 
to ciò , che si allontana dal rispetto > e dalla som- 
missione perfetta , che si debbono alla vipraciÀ 
de' suoi irrefragafaiìi giudizj (P) . 

Imparino da Lei y per bocca de^suoi Pastori , a 
vedere, e rispettare rimtnaginè di Dio nella per« 
sona del t^rìncipe i affinchè si portìiio ih ogni oc- 
casione da btioni sudditi ^ e fedeli ^ obbedendo 
anon per tema^ mé per amóre, e per quel tenero 
Infetto, che specialmente il Re di questi Regni 
^ * me* 



(5) EpAés» IV. V. i4é. 

(P) Il pensar nuovo f e spregiudicato , M cui 

si fa vanto , la pretésa superstizione , condro cui si 
declama ^ la smodata tolleranza ^ che si predica j la 
divozim estérné ^ ché d dèride ^ il sàterdozio^ che si 
deprime y la onestà ^ thè si prèsumé j le forze natu^ 
tali y che si esaggerano , il facile tratto , e condì" 
Veniente , cfìt si affetta > i Uteri usi , che s intr^ 
ducono y e i libri nocivi ^ che si leggono y sono tutt 
insulti gravissimi alV antica pratica della Cristiana » 
< Cattolica Chiesa m 
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Hnerita fiér tanti titoli. Preghino, e |>r^ghino iiliS 
cessantemente per la conservationé di Sua Maé* 
stk y per la felicità ^ prosperità ^ e gloria de* siici 
Stati { aiEhchè Dio sparga sopra di Lei, e di tut^ 
ta la sua Augusta Famiglia ogni sorta di beAe^ 
dizioni. 

Onorino profondathetite tutte quelle pieisone i 

che il Re stesso onora, loro affidando parte del-» 
la sua autorità 4 Siccome rispettano T immagine 
di Dio nella .petsona del Principe; eosV rispettino 
r immagine del Principe ne' suoi Consiglieri > e 
nei Magistrati^ che amministrano la Giustizia io. 
di lui nome ; negli Ufficiali , the smio alla test» 
delle sue armate; ed in somma nella persona di 
tutti quelli ^ i quali recano i di lui ordini » ci^ 
che sono incaricati di vegliare, perchè sieno ese»' 
guiti : non perdendo mai di vista le parole di 
& Paolo {6): Il tributo a chi dovete U triiuto\ lé 
imposte a chi ihvetà lè itnpùstè ; ii timestè « chi do^ 
vete il timore \ t onore a chi dovete f onore • Che 
belle parole! 

Scolpiscano, ò iniò t)io, nel loro cuwe i Pe« 
deli questi gran sentimenti \ Allontanate da essi 
quello spirito di superbia > d^indipendenza > di ri-, 
bellione 9^ eh' è la ^rìma radice di tutti i mali » 
Confondete i nemici della S. Chiesa , che sono 
insieme necessariamente tiemici dello Stato { ma- 
confondeteli dentro la Vostra misericordia , illu« 
inànaodoU in modo^che veggano tutta la profon-- 

, A' ditài* 

É 

' {6} Ad Rom klìln V. 6, 71; 
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idità dell' abiss^f ii^ cui^ precipitano sostassi ^ f 
chiunque gli ascolta • Date a^ vostri Ministri y a 
jnio Salvadore , quella fortezza Divina, che loro 
avete promessa, per abbattere tutti i super^, cho 
ardiscono di sollevarsi contra TEtema Vostra Ve« 
^ita. Sostenete col vostro onnipotente braccio , e 
proteggete i- uomo della vostra destra éul Trono ^ 
in cui Voi r avete collocato • Conservate in Lui 
lo spirito di sapienza , e di discernimento j aifìn-* 
che vieppiù comprenda » che» se la felicità dello 
^tato dipende dai rispetto , dialla fedeltà , dall* a« 
inore , che il suddito deve al Principe ; tali sen- 
timenti però non hanno fermezza ^ se non sono 
fondati sulle massime del Vangelo/ cl|e predichii^« 
^lo^ sulla mora^ di Gesù Cristo, di ci|i siamo 
I^QÌstri; cIm ijueita Religione Divina è il piU 
sicuro sostegno del Trono ; e che i Re proteg- 
gendola ^ si proccuranQ I4 prppri;]^ gloria (Q)« Pro- 
rangate» mio ìi\o^ la vita al nostro Monarca : 
benedite la diluì Casa Reale, e fate , che i ram^ 
di qufsta Ai(igusta Famiglia vieppiù si mojtip^i 
^hino, e si stendano, per la felicità de'Popoli, e 

?er la gloria d^l Vostro Santo Nome» Così sia. 



(Q) JLa funzione pià notik della Regale auto^ 
riti consiste nei proteggere , e difeudere la nostrà 

S agrosanta 'Religione j e S. Leone Fapa ne incarica 

^ffù Sovrano ; Dehes C due, egli) iacuncflanter ad^ 
vertere , regiam pptestatem tìbt noq selum ad 

Mundi regimen , sed maxime ad Ecpjesiae pr«si-^ 

dima esse coilat^pi ^ iS** j[0g€ l^afa ^ìh^ 7$^ 



« 
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BOLLA 

pi PAOLO V* che nel giorno 19. di Gennaro si 
celebri in Napoli la Festa della Traslazione 
del Braccio di & Tpmmaso Aquino ^ 
di cui lodaà la Dottrina ^ 



p y t 0-5 pp, 

* 

^ ferfetiédtn Rei M^monsm • 

Splendidi/fimi Caiholicas fide! Athlcr« Beati Thoma* Aqtiu 
natis , cujus fcriptomni clipeo milita.'^ Ecclefìa hxretico- 
yum tela feliciter eludit , honores, & xreneracionem in dies 
niagis» «nagiique aygeri , ptoriiDuin iti ì}omno gandeiuni , 
. & iis qm wi \lìim J^onorem devote bpcita font ^ «c firma » 
& illibata permaneant , (ibenter Apoftulicz firmi tatts robut 
adiicimus . Alias fiquideai , podqiiam diUHì filn Beputati ^ 
0" EieSi Civititis Nap^iitan, pCBter fanAoif laanarion 
Athanafiam, Afprenum, Agriptiittin , Sevcflim > Et^febimn ,* 
2t Aaelli]i|i diéìic Civitatis cenos; Pacronos 9 «tiam ^anfttim 
TThomam , ofdinis firatrum Praedtcatonim \ Qoftorem Angeli-^ 
WCk% ex «oUtt Gomitum de Aquino familta oriandm cnjas 
tiatalilms pr^difta Ctvitas oógiaein dedtt , cjuique \ Nobi« 
j|i Regno Neapolitano cam fané^itatis & mlraculorum gratin, 
turn doé^rinz laude claras extirit , didis Sandis Patronis lau* 
fdabilj confìlio adipngendiim duxiffent, felicis recordationisCIe- 
mens Papa Vili. Pracdeceffor nofter dié^orum Deputatorufm^ 
& EleEioYum pìetatem > & confili uni plunmum in Domino 
f ommendans , eleflionem ab iplìs faflam per fuas in fimili 
forma brevis lirrcras Apoftolica audtoritars confirmavit , & 
ut in pofterum idem Sanéìus Thomas inter c^teros Civitatis 
praidida; Sanftos Patronos connumeraretur , atque etiam ab- 
qpiverfo Clero leculari & rcgulari utrifque fexus , cujttsvis 
ordi^is , ejurdcin Civitatis ofncium de ipfo S. Thoma , taiB« 

4aam de Paccono j^ice , & privatim recitari deberet., per* 
4 * petQo 
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pettio ftatuit , & prsBcepit; ac anniverfarlMm diem translai!»^ 
nis brachii di6li B. Thomac e)? Ecclefu S. Dominici ad Ecit 
citfiam Metropoli^anar^ fadap , qui Yigefinius menfis Jannarij 
fuit, tamquam fefìum de priccepto , & duplici otticio in Cw 
vitate , & DiqBcefi NeapoUtan. celebrandum ^(Te ordinavit • 
Cuinque fubinde compertuni fuiffet , fub eundecn <H$ili vige» 
Ì!mu||i JaM^arj feiluqi diem S. S^baniani ^^rttrìs ^ere , 

3 Ut pariter duplici officio celebratar , & «a propri eodem 
i^^Amn Tramlatiom faujudpodi modo pr^miffo cflebran 
Sfon po(fe: No$ foroq^^m DBputMtorum ^ fUSorum Tuppli- 
catiociibqs nobis tane porr«^is inclinati, per alias noftra; fi* 
tniles literas celebrationem ' Anni verfarii duplici officio in Ci* 
vitate & Dtfsetfi Napeiit^n. fingulii ^ópft'^i^ndani , jum 
witum Breviari j floinapi , ìq fliei^ declmam nonam Janaatil 
tr^flulimus , at^ue in Civitate & Pi^efi ' pracdi^^isf (ingulil 
«nnis in perperuum die ckcima nopa Januarì^ feftum Trans- ' 
lationis (»raciiij Sanfti Tkomx de Aquino, ad praedidum Bre«« 
▼iarij Romani ritum , celebrari pofTe concellìmus ^ indulft- 
mus. PoOmodum vero, (ìcut nomiae eor^pidem Deputata* 
rum ^ EleBorum corani Nobis nuper propofirum fuit ,* 
cjuldem Civiraris Deputati i« Ecclefia Sandi Dominiti prac- 
CWmùs congregati nomine rotips Civiratis , & fre. 
quentiflfìrno ISIobiliuin caetu , ac plurima cum civium \ tum 
exrernorum mnltirudine adftanre , per publicum de fuper con- 
fettura Infliurnentum didum Beatuf^ Thomam de Afluin© 
Da^orem Angelicum itj Patrpnum , & ^r©re(^orem diéfac 
Civiratis acceperunt ', atqiie iritft OBteros eìufdem Civ^tatis 
Tutelares Sanc%s adfcripterant', eundem Sanaum fobnixe , & • 
cnixe pbfecrantfs, ut afduas'pro di^a Ci vitate fid Deum 
preccs fundat , emque a pefte , . fame & beilq , ccr^risque 
calaoìi^titiu^ TindiCft ac tueatur pollicent«| etiani , media " 
wwa^ iurainento , annivf rfarìnni diem irans)atiems kuMl^KH 



€oruni Beatuio Qaaorem' hoaprattfi'^MdS huMm^^^ 
.tate Ap^ftolic?^ fuffragari ^ignare^r. ' Nos, litera^um prx- 
di^rum tenprem pracfftitrbus prò piene , & fufficienrer ex- 
preflo babentes, ac ipfos Dsputatos , (3- lileEìos a quibufvis 

' ^"^Pen^^onis 1 & interdiai , aliifque cc- 

«ie6alfaci$ fcateiuUii ceafmjj, 4 p«ais a jwe vei ab homi- 



ne 
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^ qiiuvis occafioue, vel canfa latis , fi quibus quomodofi-^ ^ 
fci mnodati exiOantiad e(ìlé\uin pr^fentium durr -xat con*» | 
tc''.nduin , harum ferie abfolveiues , & abfoluto*; ^'oic i: '«i-i ' 
èiiies, non fulum hu;ulÌTiodi , fed etiatn dileóìi ♦^Ki 
Ddavit titull Sante Piaxedis S. R. E. Prcsbyteri . -^^irdinaì'; - 
"Aquavlv^ nuncupati , Ecclcfix Neapolitan. , €x coiipelTìone ^ 

& dirp^nfatìon^ Apoflolica Prefulis , fuplicationibus nobis hu« 
. ^|DÌlitei«pprr€£lis inclinati '^ I^eqi pnediébim XIX. JanuarU 

jax^mxf^ AnniT^errariuiìt .transl^tiònts brachii SanSt -Thotnjft. 

perpetuls futurif temporibus in di^ì^ Ci vitate I ;c ^ -iuiu* 

• .piem feftum de precepto fore, & efTe & uti talem ab omni- 

bus, & fingttlis ipfips^ Civttaris in(cii$ cuQodiri.) & celebrali^ 
. invi<^iabillter deber^ eadt;m*attclor!taie> ftatuimaSi ord2n<imti$» • 

prx'cipinrios t ac mandamus praeter^ qaóniam , ut ^i^-Ura 
. propofitio fubìungebat , publica^ etiam procefYìones coderà die»' 
^ ^ela>nrty feu fieri {iraBdicli Deputati j O EUBì defijeretic , 

l^os , ut omtib rite , 6c ad .animamm edificar toneni' in Do«b 

* inino perK^^,anrur , eafdein prore iTioiies nunc , &. protem;>ora^ 
cxìftentis dicla: EccUTia! M.apoli' n. Pr3Era!is,& fi, & quari» 
éo , ac quomoJo illi videi. itur perdei voIuìTìUs , Òi. n^inda» 

'mas, irruuin & iìiune derernentes quicquid lecus fuper ois a 
*c]uoquam , quavis auilk)ritat2 , Identer , vcl if^noran^wr .v>nti, 
.£erit atter.tiiii, contraris non ohOantìbus quibufque . D.uUìH 
B^omx apud Sanflum Petrum fub Annulo Pifcatoiis die XVll» 
^Pecembri MDCVll. Pontific^tus noftri Anno Tertio . 

U eri gtnale di questa ^oila esiste neil^ Archi'uio del, 
Cwtvfnto di S, Damtaico Maggiore mi tomo 5. delle Bolle» 
Aìtcwcf)è a dì nostri si celebri P L fizìo di questa Tra-' 
.:£lazIonc dali^nno, e dall'altro Clm della Città, & Diocesi^ 
^ItJ'Micrno ip. di Gennaro ^ non si fa però la P^ocessipné , 
i festa di precetto ^ a motivo kelU diminHzione di 
tali feste* Trovasi ciò non istante notata , ed ineiia 



rMCV yisrf»*» *»w vn«r* w » • — - - , _ — .-^ 

\ (Jtihntiario di m*mo bi«nt!»,eht $ ti contigui . 




08540 




I 



t 

i 

I 

t 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



